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IL DOCUMENTO DEL "VERTICE" ,GOVERNATIVO 

ERSO U A "ECONO-
4000 operai del IL SECONDO SCIOPERO 
gruppo Magneti ALLA FIAT 
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MIA DI GUERRA"? 
Via libera all'inflazione, blocco di salari, pensioni e stipendi, nuove tasse e molta disoc­
cupazione: questi, sotto la copertura della crisi energetica, sono i cardini della politica 
economica per la « fase 2 » 

l!e decisioni prese nell C0l1S0 del 
vertilCe gov·el1nativo 'CIi ma·rbedì s'Cor­
so, ancJhe se dev,ono ancora eISS'ere 
• 'Perfezionate» al vertice OEE Clhe 
si a'PI'Ìlrà venel1dì a QOIpen!ha-gen, e 
diventa-re « operative» attraverso una 
comlpil'es'sa strumentazione su ou·i ·i 
partiti di gov'e'rno devono all'cora tro­
vare l'a'ccorido, 'si rivelano fi,.,. da ora 
di 'Una portata, e di :u,f)a gravità ec­
oeziona1le. 

l'n un'intervista oomparsa ma,rteldì 
s'Corso <su~ COl1rie're qell11'a Sera, da 
noi ampiamente commentata, Gian­
ni A'gnei'l i aus'PiiCava .che i nuovi ,i,n­
ves.timenti, sost:itutivi deil 0010 pro­
duttivo· previlSto n~J settore deWau­
tomobille, venilssero lii:nanzi,ati att:ra­
verso un abbassamento generale del 
tenore 'di vita; ci,dè ohe l'oooumu(Ja­
zione venisse finanziata a spese de,I 
'Sallario, att:naverso ,un aument:o del 
sa'ggi,o delilio stfruttamento. 

!Si può érllf'el1mare, senza tema di 
sba'glJ.iare, che, mentre AlgneHi faoerva 
qUelste :propaste, i qua'ti.'ro lSeJglretari 
de'i partiti Id'i maggioranza, riuniti per 
1'3 ore con'S'e'outNe a Pa'lazzo Ohitgi, 
si i'I1'cari1cavano di trad'U'rl'e in prati'Ca. 

Le deci~,ioni 'prese d~1 VlertilCe , e 
.su cui è lstata nuovamente trovata 
J'>unità e la lCompattezza del gover­
no, sono 'sostanzialmente 3: lo slJloc­
co dei prezz'i, iii blooco deNa S'pesa 
pubiblliloa, Il'imposizione di nuove tals­
se. Veìdiamole una- per una: 

a partilre da 'questo momento il 
bloCICo dei ,prezzi, 'pur -'con !Ie sue nu­
merose e -sostanziali i der-aghe, ceslsa 
di funzionare per Vlenir ,sostituito da 
un si's'tema di prezzi ille'Slsibili, rico­
n(jS'cendo a'd ogni ditta il di'ritto di 
aumentare i propri prezzi di Ili'Stino 

MARGHERA 
Riprende 

quando 'questo sila g-i'll'stifrcato da un 
aumento dei prezzi delile materie pri­
me o da un a'umento dei 'sali ari san­
e'ito dal contratto nazional'e di larvo­
ro. 'la prima di queste « ca'usalli " 
equivalle allo sblooco tot81,e di tutti 
i 'prezzi, le'gittimando ·ill tr.asf·erimen­
to « a vaille » di dgni si'ngo'lo aumen" 
to, a partire da quelilio dene materie 
prime VI'e qualli, tra l'altro, stanno sa­
Ilendo a:ne s1'e'lIIe sui m-el'cati i ntem a­
zionlall i: il loro i,ridilce è ralddoppi,ato 
in un anno!). ILa seoonrda caulsall'e equi­
vale a un vero e proprio biloCICo dei 
sal'ari tra un contratto e Il 'allt,ro: se ... o... 
'oon 'sara ammelS'so Slcarlcare 'SUI p'rez-
l'i gli Oll'eri 'salaria:li dei c-ontmU'i in­
teg'rativi azi-enldal i, questo equiva'lre 
a di,re che questi oontratt:i non ci 
devono essere, o non devono com­
portare a'ggravi di costi, -n c'he è lo 
stesso. In questo modo lo stato met­
'l'e in campo ,tuUo 'il suo peso per 
coprire le spalille al singolo padrone 
ohe si trova .a fare i 'oonti con · una 
vertenza: ,iii p'rimo ad apiprdfittare di 
questa dausdla è stato A'gnell'li, - il . 
qua'le ,si è premura'to di far sapere 
ohe non concederà atumenti superio­
ri .alille 8 mila 'Ii're, a meno che il go­
verno non l,o él'utorizzi, con'cedendo­
glli, ovviamente, un aumento dei Ili­
stini superiore a queiPlo imputabi:le _al 
sempli'Oe a'umento delile materie pr'i­
me. 

Ancora, ri~'Petto a qUelsto punto, 
è stato deciso di amplia're il 'numero 
dei generi con prezzi permanentemen­
te controllati da'I OIP (,comitato i:n­
termini1s'terlale prezzi). Con que'sta 
mils'ul1a iii governo pens-a di aver I"'i­
SlpO'sto - loome ci imorma Qa \Stam­
pa btar'glhe-se - ailla rilc'hiesta delllre 
cofllfederazioni sindacali, per Ila veri­
tà per n'Jnla pressante, di « prezzi po­
Ilitici » per i generi ai'imenta'I'i. 

re 'è una P ilCiC 01 a d ifrferenza: prezzo 
'Poli itilco sirgniifi'ca prezzo garantito 
(leven,tua'lmente da un'integrazione 
statale) a partire da un suo sostan­
zia'le 'riba'sso. Prezzo amminilStrato 
(dal CliP) vuoi dire ohe i 'P'rez~i au­
mentano quando lo 'CIe'ckle il gove,r­
no, iii qualle ha dimostrato di es;ge're 
prCidi'go di queste decisioni. 

dentialli: ìl dhe Is'gni'firca che anche 
in questo s'ettore non ci potranno e'S­
sere né ,aumentti sa Ilari a'li , né aumen­
to di aCicupazione. 

Infine ve,rrà aumentato i,l prelievo 
Hsoa\Je, cioè Ile tasse. Questo è reso 
neae's'sa,rio dali fatt:o 'Clhe, pur in pre­
senza Idi un blooco dellle spe.se cor­
renti, N vertic'e ,ha de!CÌ'so di aumen­
tare e 'arocelerare le -spese per inve­
stimenti, da dest,i'na're innaniitutto 
ailia Cassa per il Mezzogiorno (rcioè 
a":la mafi,i\ DC) e in secoll'do l'Uotgo, 
ma 'Con pari urgenza, aJ:la rilCOnve'r­
sione rprdduttiva 'imposta dalilia crisi 
ell'ergeti'ca, c'idè, per usa'rele pal"olle 
del documento, al trastferimento del­
~'e ri'sorse f.inanziar,ie dai consumi in­
'dirviduali a quelli sociali. Ora, per 
capke bene ,il s'ilgni,fiiCato di questo 
ling'Ua:g'gi'O, bi'sogna sa'pere che ,le ri­
sOl1se finanz,iari'e destinate ai oonsu­
mi indi:vidua'li si ohitamano oorrente­
mente sall:ari e .stitpendi, mentre quel­
le destinate acoosull)'i sooialli s'i 
chiamano spese pu'bblildhe. Ma non 
potertdo aumentare q'uerUla parte delila 
Spesa 'puhblli1ca derstrnata a salari e 
stipen'di [spesa cOf1rente) è logico 
c!he aumente'rà sdlo qUe'J.la destinata 
a finanzia.re .nuovi ifl'Velstimenti: iii ohe 
equivale a un tra's.fer~mento netto di 
risonse da!III'e tasche dei prolletari a 
quelille dei padroni. Le pl"aposte di 
A,gn~Hi non potevano eSlSere aippl i'Ca­
te meglio. 

'III d-oC'umen'Ì'o aggiunge l,a lilsta dei 
settori ohe benefi'ae'ranno di que'sta 
rapina: tra'Slporti puibbli'Ci, eldjiJ'izia, ,in­
dustria el-ettro-nudleare, settore alli­
mentare e zootecnilco. 

A commento tdi queste misure, jrJ 
settimanale l'rE'spresso parlla oggi di 
« Ercofltomia di guerra ». Ohe cosa si­
gnirfilca? Come abbiamo detro ieri, (la 
presentazione dell di'segno di legge 
demoorisfiano contro rapine e rapi­
meMi ,non sembra pO'i una iniziativa 
così e'st'elmporanea. 

IPe,r irm1pal1re al proletariato le deci­
'sioni Iprese ali vertilOe govematirvo, è 
forse il minimo 'ohe rei si potelSlse 
aspettare, ILa pardl,a, ora, passa alle 
masse. 

in corteo 
per le strade 
di Milano 
Il corteo in via Guastalla, se­
de della direzione generale, 
e all'Assolombarda - « Con­
tro i licenziamenti, contro le 
sospensioni siamo già pron­
ti per fare le occupazioni » 

MILANO, 13 dicembre 
Oggi gli operai del gruppo Magne­

ti Marelli hanno dato vita 'con una 
grande manifestazione di piazza ad 
una precisa risposta di lotta ai prov­
vedimenti di emergenza del governo 
e al tentativo del padrone della Ma­
gneti (che è Agnelli) di sfruttare a 
suo favore la situazione giocando al 
ribasso sulle già inconsistenti richie­
ste del sindacato e sulle stesse pro­
poste padronali di un mese fa. In più 
di 4.000, gli operai della Magneti so­
no sfilati in cordoni duri e compatti 
da Porta Venezia fino a via Guastalla 
dove ha sede la direzione generale 
della Marelli. Dietro gli operai degli 
stabilimenti di Crescenzago e di Se­
sto, usciti in massa dalle -fabbriche, 
venivano gli operai della Robotti di 
Torino, della Fiure di Pavia e Firenze, 
della fabbrica di Romano Lombardo, 
della Magneti di Carpi, ecç, 

«Contro i licenziamenti, contro le 
sospensioni, siamo già pronti- a far le 
occupazioni ", « Pasta, inflazione, ke­
rosene, padroni attenti non vi con­
viene» e la parola d'ordine sugli 
obiettivi operai « 30.000 lire, passaggi 
automatici, no agli scaglionamen­
ti », erano gli slogan più gridati. 

Molto numerose e combattive le 
donne, anche loro perfettamente 
schierate in cordoni a fianco dei com­
pagni operai. 

In via Guastalla, di fronte alla di­
rezione, c'è stata una breve sosta; 
poi il corteo è proseguito fino all'As­
solombarda dove si è tenuto il comi­
zio. In questo clima di forza e di com­
battività operaia, gli operai della Ma­
gneti si preparano allo sciopero ge­
nerale della Lombardia di martedì e 
alla trattativa per la vertenza azienda- _ 
le che riprenderà il 19. 

A pago 2 - Che cosa è 
l'INPS? 7a e ultima pun­
tata la lotta alla 

Montefibre 
SCIOPERO GENERALE A TARANTO 

f risultati dello sciopero generale 
di mercoledì a Torino hanno spazzato 
via molte illusioni di chi pensava an­
cora di poter costringere alla tregua 
la classe operaia fino a primavera. Lo 
sciopero di martedì scorso alfa Fiat 
aveva aperto una prima significativa 
breccia alla quale però padroni e go­
verno avevano risposto sfaderando al­
cune delle loro armi più micidiali: da 
una parte il piano di emergenza per 
il petrolio, che ha dato esca a un 
nuovo balzo in avanti del carovita e 
ha proposto senza mediazioni il ri­
catto del posto di lavoro, non tanto 
e non solo in settori marginali della 
macchina produttiva, ma nel cuore 
deflo sviluppo torinese, /'industria 
metalmeccanica; dall'altra la minac­
cia, sventolata come una vera e pro­
pria spada di Damocle sulla testa di 
decine e decine di migliaia di ope­
rai, della cassa integrazione alla Fiat. 

Lo sciopero generale è venuto do­
po tutto questo, e, ciononostante, an­
zi, proprio in risposta al crescente ag­
gravamento delle cO'ndizioni di vita e 
di lavoro della classe operaia come 
di tutti i proletari della città, la mobi­
litazione è stata massiccia. 

Il dato più importante è senz'altro 
la riuscita dello sciopero a Mirafiori, 
che ha ripreso a pieno titolo il suo 
ruolo di avanguardia di massa della 
classe operaia torinese. 

Abbiaro riferito ieri della percen­
tuale degli scioperi a Mirafiori e a Ri­
valta; al secondo turno la stragrande 
maggioranza dei delegati, alcuni con 
tutta la loro squadra hanno sciopera­
to fino alle 11 alle Carrozzerie, ren­
dendo realtà !'indicazione delle 8 ore 
emerse nei consigli, 

Nelle altre sezioni Fiat le percen­
tuali di sciopero sono state variabili, 
ma dappertutto superiori a quelle re­
gistrate in occasione del primo scio­
pero per la vertenza aziendale. Com­
patta è stata la mobilitazione in mol­
tissime fabbriche piccole e medie del 
settore mfifa/meccanico, in particola­
re in quelle dove sono attualmente in 
corso lotte per il contratto integrati­
vo; a riprova della disponibilità della 
massa degli operai a raccogliere una 
indicazione 'come lo sciopero gene­
rale, che, nella coscienza di tutti, 
coinvolge una problematica ben più 
generale e Significativa del ristretto 
ambito aziendale, all'interno del qua­

' le i vertici sindacali hanno rinchiuso 
le singole piattaforme. 

Infine va segnalata l'alta adesione 
di tutte le altre categorie: degli ope­
rai della gomma-plastica innanzitutto, 
che hanno fatto registrare adesioni 
del 100 per cento in tutti gli stabili­
menti, senza eccezioni, riconoscendO' 
nella scadenza di mercoledì uno sboc-

Mentre al 'Petrdlrchimioo l'esecuti­
vo continua con l'e tr.attatirve e le 
mediazi-oni Idi l'e'parto, il con:si'gll'i-o di 
fabbrica delila Montefibre ha usato 
de'Ila ver,tenza naziona'le di grupipo 
Montedison, ohe prevede uno 'Scio­
pel10 e una manifestazione I)azionalle 
a Milano per mercol'eìdì 19, per par­
tire subito in lotta 'suilia propria piiat­
téìforma aziendale: 20.000 llire per 
tutti, al'ganilci, qualifi1ohe, orario, 1/10-
Cività, imprese. Le 8 ore di sciopero 
Vengono articdlate in due SCioperi di 
4 ore l'uno per i quattro 1'umi oo'sì 
la fabbri'ca verrà fel'mata a parti1rre 
da oggi 'Per 8 volte solo oon qUelsta 
Prima arti'colatrone del,la l,atta. L'a'CIe­
sione alllo sciopero è stata compatta 
e totale anche pel1dhé orama'i da gior­
ni gli operai oontinuavano a prelmere 
Per la partenza daJ(Ja lotta. Stamatti­ra ~ono tornati i'n lotta gli i <>'Perai de'l­
e Impre'se c:he già ieri mattina han­
no s!cioperato lS'l~lla loro piaHaforma 
(20.000 lire, mensa, tnalsp art i e ser­
Vizi, paga1mento anNlcipato della mu­
tua, eoc.) fa'cendo una enorme as­
fembleaall capannone e portando la 
Oro forza in corteo a Mestre. 

-La spesa COl1rente dell,Io stato vel'1rà 
b'loocata per i prossilmi tre anni: que­
sto, dOlpo ohe generali ed alJti buro­
crati hanno «fatto il pieno» neHe 
casse delilio stato, equivale a un biac­
co dl'atstilco d'i pensioni, atg'segni fa­
m~liari, indennità di disoocupazione 
e con1'r-ilbuti erariali allla 'Cassa inte­
grazione. Questo, da un lato, in pre­
senza di un tasso di inflazione che 
nelrla m'ig'liO're delile ip·otesi non s'Cen~ 
derà a:t di sotto del 10 per cento an­
nuo {ma è di oggi la notizi'a che, 
déflll'ott:Cibre '72 a\JU'ottO'bre '73, i prez­
zi allfirn-graslso in Italia 'sono cresc,i'u­
ti del '1'7 per oento!); daWaltro in 
pre'senza di un'mrdata di licenzia­
menti, di meS'sa in 'cassa integrazio­
ne e di Mooco delile assunzioni ,di 
rientro degl,i operai emigrati. desti­
nata, Iper previsiO'ne unanime, a far 
sa'l'ire atille stelae la di'soaoupazi-one, 
soprattutto tra i rgiovani e nel meri­
dione. Boco che casa intertde La Ma'l­
fa quando panla di difendere le casse 
delllo 'statadalil'assalto aiJI.a diHgenza! 
Ebbene, nell oorso 'del vert,ice le sue 
tesi sono 'state aooollti'e e _ sancite. 

Agli operai in lotta si uniscono gli studenti 

Va aggiunto 'Clhe La Ma'lfa è riru­
'scit-o finalmen.te 'a mettere l'e mani 
(Cioè a suibol1dinarle al controiJIo del 
mini'stero de'I Tesoro) sulle finanze 
degl,i ·enti loca~i e degli enti previ-

• al secondo giorno di sCiopero 
Una grande manifestazione di 5.000 proletari 
liAIRA Nl10, 13 dicelmbre 

Mentre la «Vertenza Taranto» si 
tra'scina oramai da'II'aprile 197'2, e 
anoora non è emerso all10un ri'SulJtato 
dalle lunghe e infiruttuos'e trattative 
con governo e partecipazioni ·stata­
li, 's,i è svdlto oggi a Tarcmto uno 
sciopero generale ohe i sindacati 
h.anno indetto per l',enl1'esima vdlta 
sui t8lmi delkl o « 'svilluppo ,dirvers-ificato 
deJll'economia di Taranto ", dal I 'i-r,ri· 
gazione i'dl'i1ca eCic. 

In tutta altra dire~ione sta andando 
invece ~I movimento 'CIi lotta c'he nel­
le ultime 'serttimane .è andato oreSICen­
do ne'Ile principali ditte metalmetta­
niche_ Ali c-entro delil'iniziativa ope'raia 
sta imatii ila lotta contro i l'icenzia­
menti e la lotta per i'l salario. Gli 

obbiettirvi 'CI egli i operai sono: organi-
00 fi'sso nelille aziende e garanzia del 
pasto di lavor,o attraverso l'a'S'Sun­
l'ione a'III "ltal'silder o neqlle ditte sta­
bi'li a parlteci1pazione 'stata,le, contro 
'la Idisooaupazione programmata dal­
rHall'sider; appli'cazione immediata 
dell'inquadramento unico (che ne~ila 
situazione IparNcdlare di Taranto si­
gnifica un groSiso aument,o saliaria'le) , 
trasporti gratuiti ed altre riohieste 
salariali 'Per controbattere Il a rapina 
dell carovita. iMa oltre cne in que­
sto di'slive'Mlo tra i precisi contenuti 
della lotta operaia e la generica piat­
tafO'rma su CUli 1-0 S'ciopero è stato 
ifldetto, la ragione dellla partecipazio­
ne operaia sta anClhe in una altra 
scelta c'he il sindacato ha fatto: ,quell­
la di non far partire il rcorteo daNe 

porte dell si'derur'gico (come è sem­
pre suc-ceS'so durante li'u'ltima lotta 
contrattuale) in mddo da raocO'glliere 
la g-ran massa degli operai e ooinvOtI­
gere direttamente due inte'ri quartie­
ri proletari, come T.amburi e Taran;to 
v8lochia. A quest,o il sirnua'cato ha 
invece preferito, di ir1di-re j\J oorreo 
nel pieno 'centra, cO'sì, data la lon­
tananza dal siderurgirco , è stato ne­
cessario ricorrere ai ptililman per tra­
sportare gli operai 1C0n una notevdle 
di'Sipers·i'ooe. Pdsitiva è stat.a 'Comun­
que Ila Ipartecipazione degli i studenti 
scesi in lotta--'Per il secondo gio-mo 
consecutivo. Oggi lo s'c i opero è sta­
to generale in quasi tutte 'le sc'UoIle, 
e un nuovo Icorteo ,studentesco ha 
percorso le vi'e ;dellila città per unirsi 
poi al corteo operaio. 

co adeguato alla volontà, cresciuta 
nello scontro di questi mesi, di uni­
ficare la propria forza con quella di 
tutta la classe opéraia; degli edili, 
dei dipendenti di commercio e così 
via, fino agli studenti, che hanno 
riempito le strade di Torino sulle pa­
role d'ordine della lotta contro la se­
lezione e contro i costi della scuola, 
che hanno ritenuto necessario scen­
dere in piazza compatti, malgrado la 
assenza di una manifestazione ope­
raia, imposta con pervicace determi- -
nazione dai vertici sindacali. Proprio 
la durezza del muro eretto dai verti- · 
ci sindacali contro la generale volon­
tà della classe operaia di prendere in 
mano direttamente la decisione del­
la giornata di mercoledì fa risaltare 
con maggior forza il dato positivo del­
la riuscita dello sciopero. 

Se al Palazzetto giovedì scorso i 
burocrati erano riusciti a imporre il 
loro punto di vista, coadiuvati da un 
servizio d'ordine di qualche delegato 
accecato dalla prospettiva del com­
promesso storico, che ha impedito 
con la forza la parola ai. compagni 
delle carrozzerie di Mirafiori, lo scon­
tro si è subito spostato nei consigli 
di fabbrica e nei consigli di zona. 

Allo stesso modo che a Mirafiori 
accese discussioni si sono registrate 
nei consigli di zona, convocati con lo 
intento di scavalcare le decisioni dei 
C.d,F., ma trasformatisi in molti casi 
in organismi difficilmente governabili: 
a Settimo ad esempio, la Singer si è 
battuta per /e otto ore, a Barriera di 
Milano, o ancora a Borgo San Paolo 
dove, di fronte alla precisa volontà 
dei delegati di indire almeno una ma­
nifestazione di zona i sindacalisti han­
no detto: «Se $iete capaci, fatela!» 
puntando evidentemente su un falli­
mento totale. 1/ che non è ~tato per­
ché cento avanguardie della Mater­
ferro sono uscite dai cancelli per an­
dare fino davanti all'IPRA in sciopero. 

La battaglia contro la linea Iiquida­
zionista dei vertici sindacali è sfo­
ciata dunque nella giornata del 12, 
con i positivi risultati di cui si è det­
to. Ma a questo punto lo scontro de­
ve continuare, mettendo al centro la 
posta in gioco fondamentale, il sala­
rio, e articolando precise scadenze 
di lotta. Alla Fiat prima di tutto. Dove 
sono finite le altre nove ore di scio­
pero programmate dal sindacato en­
tro il 15 dicembre? L'urgenza di radi­
calizzare la lotta alla Fiat è tanto mag­
giore in quanto, di fronte a una trat­
tativa che ogni giorno viene ulterior­
mente svuotata di significato, la rab­
bia repressiva e antiproletaria di 
Agnelli si fa sempre più dura e coin­
volge ormai senza mediazioni il go­
verno e lo stato: si pensi soltanto al­
le fortissime pressioni per l'aumento 
dei listini, alle insistenti richieste di. 
miliardi e miliardi come condizone 
per investire al sud, o, dulcis in fun­
do, all'appello rivolto direttamente al 
presidente della repubblica perché 
garantisca la categoria dei dirigenti 
industriali dalle « intimidazioni che ne 
ledono la f( dignità e la sicurezza »1 

E' di oggi anche la notizia della 
<f proposta" avanzata dall'Unione In­
dustriali di Torino di chiudere tutte le 
fabbriche dal 21 dicembre al 2 gen­
nnio per «fare economia di gaso­
lio ». La cassa integrazione riguarde­
rebbe dunque tutti gli operai della cit­
tà. I sindacati, interpellati in propo­
sito, si sono riservati di rispondere! 
Che cosa aspettano? Che la serrata 
sia già un fatto compiuto? Oppure si 
preparano ad accettare, in una qual­
che forma, la proposta del commen­
dator Baro - solo il nome è tutto un 
programma - di ricuperare i giorni 
per$i durante le vacanze estive? 

Di fronte a questi fatti noi pensia­
mo che non ci sia gran che da «ri­
flettere ». Lo dicevano già chiaramen­
te i delegati al Palazzetto dello Sport 
quando interrompevano i burocrati al 
grido di «Sciopero generale nazio­
nale ". 
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amma.zzare, 
• viene 

licenziato 
Continu8'no gioi SlCicJperi ad oltranza 

dei 'Postel-~gratfoni'Ci, i,n ri·spost.a aiMe 
sospensiO'ni di 12 impiegati delll 'uffi­
cio postale. ~ I motivo delile sospen­
sioni è Icol 'le'gato a:liIoa rapina di 300 
mHioni awenuta Il 6 dicemb're alI­
"uftfjlcio posta'le e ali fatto che glii 
impiegati non hanno dato un vaHdo 
contrihuto a~la « ·cat1.1ul1a dei dellin­
quenti » . 

Mia ootizia delile sospensioni, rtutti 
i lavor,atori delle poste sono sce'si in 
s'cioipé<ro ad dltra'nza per le giomate 
dell 9, '10, 1'1. 

'fl min-hstro Togni, che nGn p~e 
occa'si,one per da're Ila co'l-pa del oa,t­
tivo ftunz'ionamenlo delll·e Poste ai 
continui scioperi, al'l'aS'senteismo e 
all'le agitazioni ·S't/1iISiCianti, 'Senza te­
nere in nessun 'conto ~I fatto c'he i 
lavoratori sono costretti a l.'urni mas­
satonanti e che 1/6 del personale 
viene 'sostituito da'I oottimo e da'gli 
straordinari, CO'sì ha Irilsposto ad una 
interrogazione del Isen. R<iiCci DC: 
le inda'gini hanno accertato ohe vi 
è stato un comportamento da palrte 
dei 12 dipelldenti contrario ai darv-eri 
di serviz'io. Da Questi fatti inammi'ssi­
bilie a:F'pare la rrahi'B'sta della revoca 
dei prowedimenti. Le argan;izzazioni 
s·i nld:a'call i non pOSsono .preteooere che 
l'ammi·ni's,vrazione riml rlci al!la miiSU­
r-e 'ritB'rl'ute necessarie per riportare 
ordine in un 'Uiftfiloio nell quale Ila dI­
S'Ciipilina appare troppo rNas'Sata. E 
d'altra parte, visto che il mi'll'istro 
degH interni ha proceduto CO'l1 esem­
p'lare fermezza npi confirol1'ti dei pro­
pri 'dipendenti (facendo a'l"r-B'stare Qe 
due g'uar1die di servizio pe'/1Ché si 
erano aHont anate dai 'loro posti) mO'n 
vedo pertc.hé iII min fstro deWle Poste 
non 'de'b'ba fare altrettanto. 

t'interrogante DC ·si è dilchiarato 
compl·etamente sodditSfatto deN'a 'ri­
s;pcJsta dell mini!stro. 

Le motivaz·ioni di T<ogni ' 'si ri'assu­
mono ne''''a pretesa ohe i lavoratori 
del11e paste dltre a ·&LJlbi're i'l ricatto 
degli i straordina'ri e dei turni mas­
sa'aranti debbano esse're in ogni mo­
mento dhsposN a pagare con la vita 
la silcurezza deHla 'proprietà dell padro­
ne. A '1lue!sta Iprevesa i lavoratori de'l­
'le poste hanno dato Ila s,dia rilspOISta 
pO'ssi'bNe: ;Ia 'lotta. 

Genova 

DI 

ALBERTO CAMELI: 
UN CITTADINO 
AL DI SOPRA 

-OGNI RAZIONAMENTO 
Pur di non arrivare tardi alla par­

tita di golf, il dottor Alberto Cameli, 
noto armatore, altrettanto noto ami­
co di Borghese e di tutti i peggiori 
farabutti del golpismo a Genova, ha 
noleggiato nientemeno che un auto­
bus, capace di 44 posti. E' successo 
sabato scorso: il campo di golf è 
quello della Garlenda a Loano, il 
pullman era della STAT, targa AL 
1'72377. Pare che il dottor Cameli ab­
bia viaggiato abbastanza comod'& 
mente, assieme ai suoi due giovani 
caddies (così si chiamano gli inser~ 
vienti che hanno la disgrazia di por· 
tare le mazze da golf ai signori), e 
che si sia molto diveRito, tanto che, 
il gioMno dopo, prima di ripartire con 
il 'pullman, ha elargito mance gene­
rose ar personale del campo di golf. 

Roma 

BLOCCHI STRADALI: 
I PROLETARI 

VOGLIONO IL KEROSENE 
A Montecucco, l'altro ieri, 200 

proletari hanno fatto un blocco stra­
dale per protesta contro la man­
canza di gasolio e di cibo. Il latte 
manca da cinque giorni e già il gior­
no prima i proletari avevano bloc­
cato 'un camion della Centrale. ·C'è 
stata 'poi molta discussione con il 
Comitato di lotta per prendere inizia­
tive per ottenere il riscaldamento e 
i prodotti alimentari spariti dai ne­
gozi. 
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chiusa senza averla 
di pagarla -zlone - I 

aperta - La Malfa non ha inten- Nuova tappa 
proletari ne faranno il terreno del conflitto 

una lotta e dura CEE-USA di lunga 
L'ACCORDO DEL 13 OTTOBRE (7) 

tA prima vista i milnimi di pensio­
ne tp8ÌSlSaoo da '311.1650 II·ire El 4'2 .950 
con un aumen.to di 1'1.'300 litre. In 
realtà per queste pensiGni come per 

LAVORATORI DlPENDENlil 

Inferiori a 65 anni 
Superiori a 65 anni 
LAVORATORI AUTONOMI 
Z.800.000 coltivatori 
714_000 artigiani e 
commercianti 
Senza distinzione di 
P.ENSIONI SOOIAU 
870.000 pensionati 

età 

pensionati 
1973 

31.~0 
33.750 

25.300 

19.000 

'l'aumento maggiore di 6200 Hre è 
,stato ottenut-o dai lavoratori con me­
no Idi 65 anni. Ouesti, Se'Condo la ile_ 
gitSllazior.e attualle , non pos-s'ono -e;s'Se­
re altro Jahe !COloro i quatli hanno la 
pen·sione di inva1lildità. Iin qUB'sto 08lS0, 
albbiamo visto che iI.a .stra-groanlde mag­
giO'ra'nZ18 defile pensioni di inval idità, 
va invece proprio a cdloro .che han­
no 'Supe'rato i 'l'i'm~ti di età . .In oorl'dltJ­
sione, per 'Ia -stra'grande maggioranza 

- dei pen'siona1i, l';aumellto è ,in media 
imeriore aNe 5.000 llire! A qtue'Sti si 
devono :poi aggi<unger·e ci/1Ca 500.000 
pensioni superiori al minimo, che io 
s-B.gtJito aWaLlme'llt-o si troveranno al 
d'Ìisotto nei nuovi minimi, e qu'i-rlcli sa­
~anno automaticamente 'riva~lUtate -(Iè 
owio C'he questa ri'VIallrutazione è di 
entità variab~le ·e comunque imerio­
lI"e 'agli <alltri aumenti). 

Da notare ohe se l'aumento a 
42.950 avesse ,riguardato il '73, dal 
1°. gennaio '714 '1',aLlmento dell 9,8% 
del~a ooala mobvle 'le avrebbe faitte 
passare ·a 4'7.1 '59. ,In q'ue'sto !Caso quin­
d'i oi lSa"re'lJbe ·Sltato un aumento ef­
fettivodi 8-9.000 'lire. In pratica quin­
di Il'aiClOOrdo fun~iona 'Colme se ci fo's­
'se stata una temporanea sospensio­
ne Idena 's-ea'la mO'bHe! 

AGGANCIAMENTO A,I SALARI: 'la 
più gl1a,nd·e presa in giro 'sta proprio 
qui.~1 'governo ha accettato di quan­
tificar-e , solo per quest'anno, le pen­
s'ioni minime a'l 27,7'5 dell lSa'lario me­
dio. Cioè se l'anno prOSISimo n sali all'io 
medi'o .a'umenta, non ce ·allcuna riva­
lutazi<me automatrca deNe pensioni. 
Con questo 'si'stema si poteva anohe 
a'gganICialre ~I « Isallario " deil presiden­
te delila repubbllilca, infa1.'ti chiunque 
può far-e ~I call'Odlo e dire dhe ;Ia pen­
sione è lo 0,01 % del salla'rio dell lp/1e­
sldente o di 'Un 'a1lvro ma'gilstrafto, sen­
za c'he neSiS'uno sia abbligato a rad­
dOrYpiare le pensioni al !prOSlS'i'mo rad­
dOF'Pio dei magi:stra'ti. La conseguen­
za più g'rave di ·ciò sta nel fatto dhe 

-'le pensioll'i .sUlpel'iO'ri al minimo non 
. avranno alcun aumento, se non quell­
lo dal,la scall'a mdb~le tdhe già gJIi spet­
tava di d'iritito. 

ASSEGNO DI <DlSOCCUPAZIONE: 
PaSISa da 400 a 800 lI ilre. Quandol'as­
segno fu stabi'li-to ·a 400 li're, unç1pe­
,raio guadagnava 1.500 Hre al ·giorno. 
Oggi volendo rilstab~lire una oo·rta 
prcJporzione, -elS'SO dov,rebbe e's'sere di 
allmeno 1.500 Hre, cosa che dell .re­
sto d iceva'no prima dellil'él'OCoroo an­
che alcuni documenti sind,a'ooli. Se­
rondo, per l 'as:s·egno di drsOlC'oupazio­
ne, non è vanto importante "'entità 
del'la somma, ma a dhi viene dato. 
Secondo dati sindacali i , g;H 'st8'giona­
'l'i 'sono in Hali,a crroa '300.000 Hn real­
tà sano 34.ycJlte tanto), a questi oon 
è IStato coJ1lce&so 'allOun assegno di 
disoccupazione. 

Per gl i assegni familiari palssati a 
8.000 Ili-re vale Il'0 stesso discorso: 
quando gH assegn i er:ano stati fis'Sa­
ti a 5.720 lire, c 'era una certa pro­
porzione con i sailari medi, ora q'ue­
sta :proporzione non è stata affatto 
r ~spettata , e l'a&sB'gno familiare è 
og'gi relati'\i18mente a:1 sallario, molto 
al di sotto di '20 anni fa. 

Higuardo agli assegni c'è però an­
dhe iii dato ipos'itiiVO derrabolizione dei 
m oo'simali, ohe ellimina luna situazio­
ne di favare per i grandi padroni. C'rea 
'P_erò <una si.tuazione di favore per i 
Iburocrati d-el'l"IN'PS, viiStto '-che non c ~è 
stato un proporziona/Ile aumento de­
gli asseyfl'i, ta'le da a'ssorbke i mag­
giori introiti conseguenti ~Ha elimi­
nazione dei matssimali. 

MA NON FINISCE QUI. Come era 
stato facilmente prervislo dai compa­
gni che l'avorano a'W;jNIPS, che h anno 
conoS'C·enza di come i1unziona questo 
apparato :b'l."r~ratioo , 'l'aumento non 
si t8'Vrà prima di aprile. Pe'r HNPS 
i,rifatti ci vuole ,un tempo notevoli e per 
appron.tare 'la riv8llutazione di tanti 
m il ioni di pen'sioni , e findhé il di,se­
gho d+ legge non viene a Jjprov.ato, 
-non pO'S'sO'no mettere · mano a questo 
,lavoro. 

Dunque i'I 1° 'gennaio !Si avrà sdlo 
il"aumento delil a contkl'genza. Ques'to 

le al'tre i'I 1° gennai-o 1974 sa ... -ebbe 
scatltaro un aLlmellto dell 9,8% per 
la slcalla m ab-i'le. La tab~lIla degli i au­
menti è quindi l,a seguente: 

4.234.000 

1974 

34.750 
37.050 

30.800 

20.850 

1974 aumento aumento 
aumento effettivo % 

42.$50 
42.950 

34.800 

205.850 

8.200 
5.900 

4.000 

5.000 

23% 
15% 

12% 

23% 

è un ca'So esemplare di come l'I« 'inef­
ficienza» delilia burcJorazia 'Sia usata 
coslcientémente da'I!I"« auste'ro» mi- ­
ni!Stro ILa M~hfa per defraudare i pen­
sionati ,del Iloro alJmento pe'r a'JlIco·/1a 
un l-un'go ,pericJdo, e dar.g\lie,lo quando 
l'inl/llazione ne avrà -ulterior.mente di­
minu'ito il valore. E ci potrebbero es­
sere anche a:ltre sorprese. Ai posta­
li dopo aver Iritt.a,roato !Oon '10 ste'Ss'o 
si'stema pl pagamento di all'cune 'com­
pe:tenz-e, quando queste avevano rag­
giunto le 600.0{)0 Ike, La Mallfa ha 
proposto 1a rateizzazione, pe'/1CM l'a 
immilssiolle impro\Nilsa di questa 
ma'Slsa Isala'r iall8 , a'\f.reilJbe aumentato 
l'intl·azione!!! I(questa regdla navlJlra~­
mente non vale Iper generaiN e super­
burcJorati). Ci s i può 8'ncthe asipetta­
re, che quando agl'li pen'Sionato avrà 
aooumulato Iben 20.000 'lire di a,.,re­
trati, La MaliM propon'ga una rareiz­
taZ'ione di 2.000 li:re al mese, se no 
una -coiSì gr8'nlde ma'S'sa sala'riale au­
menrta l'infilazione! 

Questo lo 'sanno tbene anche i 're­
vi's'Ì'O'nisti, C:he minaociano di rimet­
tere in di'scuSlsione Il'.aocordo, nat:u­
ra'lmen1te ndn .neMe piazze e nelHe 
f.a'lJbri'ohe, ma Ip'roponendo degil i ,emen­
damenti quando la legge v·errà pro­
posta i'n parìlamento. -

L'accordo del 13 ottobre sarebbe 
costato 1.200 miliardi circa. Di questi 
gli industriali ne dovrebbero pagare 
400: 250 gli sono stati rimborsati an­
ticipatamente con lo sgravio sugli as­
segna familiari. 

Gli 800 miliardi che doveva sborsa­
re il governo sono stati fatti pesare 
fino in fondo nella trattativa con i 
sindacati, per fargli rimangiare lo 
obiettivo più consistente e importan­
te della loro piattaforma, cioè t'ag­
ganciamento delle pensioni alfa dina­
mica salariale. Ottenuto il cedimento 
a oltranza dei vertici sindacali, La 
Malfa con la benedizione di tutto il 
governo è andato oltre: il vergognoso, 
predetefminato • ritardo,. nel tradur­
re t'accordo in legge non è altro che 
un anticipo della politica del « conte­
nimento de/fa spesa pubblica », cioè 
un attacco a fondo ai redditi prole­
tari che unito all'attacco a fondo ai 
livelli di " occupazione costituisce il 
nuovo modello di sviluppo che La 
Malfa e il governo offrono al prole-
tariato. . -

Il problema dei «redditi deboli » 
dunque, col precipitare della crisi vie­
ne ad assumere dimensioni via via 
_più vaste, una portata e un'urgenza 
a cui non si può non rispondere. Ri­
guarda i milioni di proletari anziani; i 
vecchi e nuovi disoccupati; le cate­
gorie precarie colpite a morte dalla 
crisi; consistenti strati inferiori dei 
cosiddetti ceti medi, in realtà semi­
proletari, come piccoli artigiani e 
commercianti; gli studenti proletari 
sottoposti a una rigida stretta selet­
tiva e ributtati sul mercato del la­
voro. 

Abbiamo visto negli articoli prece­
denti come tutto il sistema previden­
ziale è costruito e funziona in modo 
da escludere e sfavorire chi è già 
escluso e sfavorito dal sistema pro­
duttivo. A questo criterio ha puntual­
mente corrisposto una politica sinda­
cale che ne; contratti di categoria 
(esemplare quello degli edili) sanzio­
nava senza mezzi termini la distinzio­
ne di trattamento tra gli occupati sta­
bili (/a minoranza) e quelli precari 
(la stragrande maggioranza). 

A questo principio tipicamente ca­
pitalista la lotta proletaria (in parti­
colare nel meridione, dove pensioni, 
assegni familiari e sussidio di disoc­
cupazione rappresentano t'unica fonte 
di sussistenza per una fetta enorme 
degli strati sociali inferiori) ha sem­
pre contrapposto il principio antite­
tico del diritto alla vita : valga per 
tutti l'esempio delle durissime lotte 
bracciantili contro la cancellazione 
dagli elenchi anagrafici. Senza con­
tare le innumerevoli forme di auto­
difesa individuale, come /'iscrizione 

alla cassa lavoratori autonomi per 
avere il diritto agli assegni familiari 
e alla mutua ecc. 

Oggi questa battaglia può e deve 
diventare generale: non una battaglia 
di emendamenti, come quella che il 
'PCI dichiara di voler condurre quan­
do (e se) raccordo del 13 ottobre ver­
Irà portato in parlamento. Ma una bat­
taglia nelle fabbriche, nelle piazze, 
nelle scuole, che bisogna cominciare 
a condurre da subito, perché la lotta 
operaia sul salario, che è la chiave 
di volta decisiva dell'intero scontro 
sociale, è il motore che può dare il 
via alla «vertenza sui redditi debo­
li» (nel 68-69 non fu la forza della 
classe operaia che costrinse i sinda­
cati a rimettere in questione un ac­
cordo che consideravano chiuso?). Ma 
d'a'tra parte la lotta operaia sul sa­
lario resta isolata se non ha dietro 
di sè un vasto movimento proletario 
capace di imporre i propri diritti e i 
propri bisogni. Pensioni, assegni fa· 
miliari e sussidio di disoccupazione 
sono una parte del programma prole­
tario contro la crisi e il carovita: se 
essi rappresentano l'unico reddito 
per una parte sempre più estesa del 
proletariato, devono essere portati al 
minimo vitale ed estesi a tutti que/-

t 
,-

li che si trovano in queste condizioni. 
In particolare: i minimi di pensio­

ne devono essere tutti unificati, ag­
ganciati al valore medio del salario 
deff'industria e alla dinamica salaria­
le. Tempo fa rUnità aveva calcolato 
come equo un rapporto tra minimi 
di pensione e salario medio del 50% , 
che corrisponde a circa 65.000 lire 
al mese. 

Tutte le pensioni superiori al mini­
mo devono essere rivalutate di con­
seguenza. L'unificazione ' del tratta­
mento dei lavoratori autonomi a quel­
lo dei lavoratori dipendenti è un obiet­
tivo importante per unificare alla 
classe operaia strati sociali come i 
piccoli commercianti e artigiani. Le 
pensioni sociali devono godere degli 
assegni familiari. 

L'assegno di disoccupazione, equi­
parato anch'esso a una cifra mensile 
corrispondente ai minimi di pensione, 
deve essere esteso a tutti i lavorato­
ri precari e stagionali, qualsiasi con­
tribuzione abbiano accumulato, e ai 
giovani in cerca di prima occupa­
zione. 

Gli assegni familiari devono aumen­
tare proporZionalmente a quanto è sa­
lita f'in'f1azione dall 'ult ima volta che 
sono stati aumentati. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Bari: 
Sez. Bari vecchia - . un 

commesso ..... ... ..... .. 
Sede di Torino ........ .. ... . . 
Sede di Nocera Inferiore 
Sede di Firenze: 

Liceo Scientifico Sesto 
Collettivo Chimici ..... . 
Lorenzo, Massimo, Um-

berto ..... ... .. .. .. ...... . 
Bruno .. .... .. .... ... ........ . 
C.P.S. - Meucci ........ . 
Liceo Galileo ....... ....... . 
Scuole Professionali del-

la 'Regione ... .... .. .... .. 
Un compagno insegnan-

te ... .. .. .... ... .. ..... ... .. . 
Istituto d'Arte ....... ... .. 
Roberta M .. ..... ........ .. .. 
Raccolte in sede ....... .. 

Sede di Bologna .... . .... . .. 

PERIODO 1/ 12 - 31 / 12 

lire lire 

20.000 
500.000 

20.000 

4.500 
10.000 

10.000 
1.000 

10.000 
1.000 

9.200 

3.000 
2.500 
1.000 

51.300 
50.000 

Sede di Milano: 
Un prete lavoratore 
Sez. Sesto S. Giovanni 
Compagni di Berna ..... . 
Adriano dell'Alfa Romeo 
Nucleo Statale ......... .. . 
Valentina 8 mesi 
Uno della TV ........ ...... . 

Sede di Lecco .. . ..... .. ... . . 
Sede di Venezia: 

Sez. Marghera ........... . 
Norma .. ....... .. ..... . ..... . . 

Contributi individuali: 
S.G. - Torino ........... . _ .. 
Rocchi D . ..... ..... .. ..... . 
Una compagna di Ra-

pallo ...... .. ......... _ ... 

10.000 
25.000 
6U.000 
20.000 
25.000 

3.000 
1.000 

100.000 

100.000 
1.000 

1.500 
100.000 

1.000 

Totale 1.141.000 
Total e precedente 12.214.615 

Totale complessivo 13.355.615 

Sull 'onda della vittoria diplomatie 
di Bruxelles, dove , al Consiglio N 
TO, gli europei hanno implicitament R, 
accettato - dietro la maschera de 
la « solidarietà ." atlantica - di ess grE 
re rappresentati dagli Stati Uniti he 
le trattat ive mediorientali , il segret 
rio di stato americano Henry Kissi 
ger ha ulteriormente accentuato I 
sua offensiva anti-CEE: a Londra, d 
ve si è incontrato con Heath e col m' 
nistro degl i esteri Douglas Home, i 
commesso viaggiatore dell'imperial' 
smo americano ha lanciato la prop 
sta di un piano per la costituzion 
di un « gruppo di azione energetica . 
al quale dovrebbero partecipare Sta! m 
Uniti, Europa, Giappone, paesi produ! 
tori del mondo arabo e, forse , Uni 
ne Sovietica. Per la messa a punto d 
un programma mondiale « anticrisi 
- « un passo da gigante ", ha co 
mentato, « a beneficio di tutta l'um ma 
nità" - gli Stati Uniti sono dispost 
a fornire « un grossissimo contribut sm 
finanziario ed intellettuale,,: in altr ha 
parole, Kissinger ha voluto ricordar 
agli" alleati" e al mondo intero ch 
il coltello dalla parte del manico I 
hanno le compagnie petrolifere ame· 
ricane il cui potere tecnologico, ir 

, materia energetica è di gran lung~ 
superiore a quello di ogni altro pae 
se; e i cui profitti si sono in ques 
giorni moltiplicati, grazie ad un uso 
spietato, « a benefi-cio dell'umanità. 
della crisi petrolifera. 

Dopo aver elencato i quattro punti 
fondamentali del suo programma ener· 
getico , st raordinariamente COinCide~ 
ti, in gran parte, con quanto stann 
facendo da tempo le compagnie pe 
trolifere americane (e cioè: impieg 
" razionale " delle scorte esistenti cl, 
energia; scoperta e sviluppo di nuove 
fonti ; « incentivi" ai produttor i; ri· 
cerca per lo' SViluppo di nuove tecno-
logie) Henry Kissingerha ribadito per 
filo e per segno i principi chiave dai 
quali gli Stati Uniti, in politica este· 
ra, non intendono transigere : disten· 
sione USA-URSS « imperativa in un 
mondo su cui incombe il pericolo di 
una guerra nucleare ,, ; « equa suddi­
visione" degl i oneri della « difesa co· 
mune »; riconoscimento della" intero 
dipendenza economica" fra Europa e 
Stati Uniti. 

In particolare, il più diretto bersa· 
glio del programma energetico di 
Kissinger - redatto sulla falsariga 
della famosa « nuova carta atlantica' 
del 23 aprile - è il governo di Pa· 
rigi: la Francia è il paese europeo fi· 
nora meno colpito dall'embargo pe· 
tro li fero, grazie al sostegno che ha 
ricevuto dai paesi arabi progressisti; 
ha proposto ed ottenuto la firma della 
risoluzione CEE del 5 novembre scor· za 
so ; ha praticamente organizzato il il 
vertice a Nove che si apre domani a qe 
Copenaghen; è in concorrenza con gli Ilan 
USA sul problema della difesa , poso tif 
sedendo la più sviluppata industria 
bellica della CEE; infine, soprattut· 
to, il ministro degli esteri francese 
Jobert. aveva lanciato appena l'altro· 
ieri un programma di cooperazione 
arabo-europea in materia petrolifera. 
Kissinger gli ha risposto immediata· 
mente. 

Vietnam del Sud 

BOMBARDATA 
LOC NINH 

Brucia <ancora il deposito di car' 
burante fatto saltare dai parti· 
giani 

L'aviazione di Van Thieu ha effet· 
tuato un criminale bombardamentO 

v 
ad 
ad 

FI 

su Loc Ninh: « decine di bombe» af· 
ferma un comunicato del GovernO 
Rivoluzionario Provvisorio « sono sta" S'C 

te sganciate su zone popolose» del· eh 
l'immediata periferia della città li· bri 
bera, causando numerosi feriti e di· 
struggendo molte case. IL'incursio­
ne, compiuta ieri pomeriggio, è già 
di per sé grave in quanto costituireb­
be una ennesima violaziòne degli 
accordi di Parigi: ma ad aggravare 
ulteriormente la criminale impresa 
sta il fatto che a Loc Ninh risiedonO 
gli organismi dirigenti del GRP. 

Le rappresaglie dei mercenari nol1 

fermano comunque affatto l'offensi\'a G 
partigiana : ancora oggi, è costrettB 

ad ammettere l'amministrazione sai, ria 
gonese, il deposito di carburante fatt~ tre 
saltare da un commando di patrioti tiz 
la settimana scorsa continua a bru' fe : 

he U~ 
ciare , a causa dei « forti venti c il 
hanno spirato in questi giorni ,), 
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e altre manifestazioni 
) el 12 dicembre 

Dopo 'lo -soiopero compatto e il 
grossis'simo corteo studentesco de'I 
mattino, ricco di stri'scioni, carte'Ni, 
sHogans, rappresenl'ativo delilia ma­
tu'razione politi'ca e 'organizzativa de­
gli studenti ,di Roma, nel tardo po­
meriggio si sono svdlti due cortei, 
quel'lo indetto dalille orga'nizzazioni ri­
volmionarie e quello del'I'Unione gio­
vanile della Resi'stenza, promos'so 
dalllla FGCI. 

L'assenza deHa FGCI a~ cl 'o sciope,ro 
del mattino si è complletata neil po­
merigogio con la Idecisione ~i ,rifiuta­
re un'j,niziativa unitaria e di mani­
festare per proprio conto anche a 
costo di spaocature (Ila FGS'I ha ri­

isi tirato infatti l,a sua aldes'!one alla ma­
~o nifestazione delll 'Unione giovanile t'o­

mana ,deillia Resistenza) . ~ m 

losl 
but 
altr 
aar 
che 

o I 

l,m~ 
mg, 
pae 
lest 

Ma la pa,rtecipazione di massa ha 
smentito Ila s'celta de!lla 'FGCI, che 
ha me'Sso ciroa 6.000 compa'gni den­
tro i 'Suoi co'rdoni e li ha 'Portati a 
P.iazza SS. Apostdli a sentire iii co­
mizio di ·Ingrao, di un giovane Lamél'l­
fiano e di un social'demo'Orat>ico. 

Il corteo della sini'stra rivolluziona­
ria, inve'ce, ha s·mato per ore (erano 
più di 1'5.000 'Oompag'ni e Lotta Con­
tinua ne 'costituiva ila frazione più <n'U­

uso merosa) tra ali di folla sui marci.a-
à. piedi. AI 'C'entro delWattenzione dei 

compagn i, ,come ali mattino, l'anti1ia­
scisma, fantimperiaililsmo, Ile mano­
vre del governo e i ricatti apertamen­
te reazionar'i de'Ile componenti di 
quel partito del g·olpe che si va sem­
pre più definendo attraverso Ila po­
sizioni di petrolieri, pastai ecc. e 
de/Ele forze pdl i,ti'dhe che I i sorreg­
gono , Ali 'comizio , tell'uto da un com­
pa'gno operaio delilia Fiat e da rappre­
sentanti di organizzazioni 'rivol'uzio­
narie cilene, greohe, pail estionesi, Gam­
bogiane, spagtno'~e, questi temi sono 
stati, di nuovo, in'dilcati non 'soltanto 
come centrali nelila giornata deil 12 
dicembre , ma come fondamentali no­

i) ud~ di dellll'O scont>ro di dlas'se da affron-

unti 

ste· 
ten· 

t.are, T'utto 'Ciò a si'gnificare che i·1 12 
adi· d I... d' i'cemlJ"re assume, i anno In anno, 
co· 
ter· 
a e 

sa· 
di 

iga 

pe· 
ha 

sti; 
ella 
coro 
I il 
ni a 

gli 
~os' 

tria 
itut· 
ese 
tro· 
one 
era. 
ata· 

,aro 
Hi· 

la Icapacità di inseri,rsi 'corretlamenl'e 
nelilo s'contro di classe. I compagni 
ne eran'o >certi : nDn può es'sere solo 
una commemorazione , 

Milano 
'Si era appena spenta la eCo della 

manifes'tazione Idegli stu'denti medi 
ed universitél'ri, lohe di nuovo la città 
è stata percorsa Ida mi'g'liaia e mi­
çliaia di compagni : un enorme cor­
teo è partito ver:so Ile 1'8,30 da piaz­
za Fonta.na ed è sf~lato ,a l'Un'go pe-r 
il centroo ,di Milano. Per più di un'ora 
qe organizzazioni rivdlu~i'onarie hanno 
Ilan'cÌlato sliogan's antimperialisti e an­
tifascci'sti, per la,'rottura dena tregua 
salariale, legati ' alla denuncia del la 
funzione 'reaziona'ria che Ha DC ha 
oggi, come 4 anni fa 'con la stra'ge di 
Piazza Fontana. A oOll'clusione c'è 
stato un comizio unitario Iletto dall­
l'ex partigiano Pecscetti e l'intervento 
di Andrea Papan'dreu . PI comizio è 
stato però in qualtche momento s'con­
vdlto da'llla rilS'sa iorre'5pDnSabi~e tra 
aderenti al Movimento St>udente's'co e 
ad Avanguardia Operaia. 

Firenze 
La giornata di I·otta del 12 dicem­

bre preparata a Fitrenze da una l'un­
ga mobilitazione nelle scuole nei 
quartie'ri e da Ll'na costante pmpagan: 
da nelill e fabbri'ohe, ha rappresentato 
Un momento fondé1mentalle ne'l pro­

et· CErS'so di crescita pdlitioca di tutto il 
nto movimento. Ne è ,stata 'con's'eguenza 
af' Pratica la serie di assemblee che si 

sono sv'olte nellia matlinata a cui 
hanno partecipato gli studenti in 
sciopero, gli operai Idi moilte fabbri­
che fiorentine , a 1'C'u n i consig'li di fab­
brica e la FGOI. 

rnO 
sta" 
~el· 

li· 
di, Ailia manifestazione del pomerig­

gio, ·indetta dailia sini'Stra rivo'luzio­
nari'a a cui hanno partecipato i com­
pagni greci delile AMEE, dltre 6.000 
~Qmpagni hanno pel"corso i'n oorteo 
Il centro 'deltJa c i·ttà 'sottolinean'do ,con 
gli i sllogams i temi de'Ila lotta per iii 
Sallario 'contro il fa'Scisma. 

Genova 
Il corteo della sinistra ri vo luziona­

ria , ha raccolto 3.000 compagni die­
tro un enorme striscione che sinte­
tizzava tutti i contenuti della mani­
festazione : « Contro l'imperialismo 
USA, la NATO, i l fascismo, la DC e 
il partito del golpe, per il salario e i 

.ribasso dei prezzi rompiamo la tre­
gua ". 

Da piazza Caricamento, il corteo 
ha percorso il centro della città, piaz­
za De Ferrari, e si è concluso a piaz­
za Matteotti , davanti al palazzo di 
giustizia, dove si è tenuto il comizio. 

Un compagno di Lotta Continua ha 
letto un comunicato che chiede la li­
bertà per il compagno Carlo Panella, 
colpito da un secondo mandato di cat­
tura dopo oltre un anno di latitanza. 
Hanno parlato un compagno antifa­
scista greco, un compagno spagnolo 
del FRAP, un operaio, delegato del­
l'OMSA, una grossa officina di ripa­
razione navali . AI centro della mani­
festazione, è stata la denuncia dei 
petrolieri, e in primo luogo di Garro­
ne, responsabili dell'imboscamento 
dei combustibili , e principali finanzia­
tori di quel partito del golpe in Ita­
lia , che ha già raccolto molte adesio­
ni tra la grossa borghesia genovese. 

Salerno 

Circa 1.000 compagni hanno parte­
cipato ieri sera alla combattiva ma­
nifestazione indetta da tutta la sini­
stra rivoluzionaria con l'adesione de­
gli organism i di massa, della FGSI 
e dell'ANPI. AI corteo sono venute 
anche delegazioni operaie del consi­
glio di fabbrica dell'Ideai Standard e 
della Cavi GU Gomma. 

I temi centrali erano la lotta alla 
DC e al fascismo nazionale e inter­
nazionale , ma sopratutto la liberazio­
ne e il processo subito per .il compa­
gno Giovanni Marini: « Marini libero 
processo subito,,; « Difendersi dai 
fascisti non è reato , compagno Mari­
ni sarai liberato ». 

AI comizio hanno parlato una com­
pagna cilena, un compagno del comi­
tato Giovanni Marini, e un compagno 
del consiglio di fabbrica dell'Ideai 
Standard. 

Mestre 

Circa 1.500 compagni , operai e stu­
denti, hanno partecipato alla manife­
stazione indetta nel pomeriggio dalle 
forze rivoluzionarie. La manifestazio­
ne è stata caratterizzata da Il a parte­
cipazione e dall'adesione di numerosi 
consigli di fabbrica , della Montefibre, 
del Petrolchimico, della Valle del Tir­
so, e dei comitati di lotta degli inse­
gnanti , dei dipendenti comun.çlli. 

Augusta (Siracusa] 
Il 12 dicembre alla dita Fochi, 400 

operai metalmeccanici hanno fatto 8 
ore di sciopero per l'inquadramento 
unico a seguito del quale , la ditta 
pretendeva di assorbire gli aumenti 
sulla presenza. Invece gli operai han­
no detto che la presenza, in quanto 
istituto non contrattuale non si tocca . 
Nel pomeriggio si è raggiunto un ac­
cordo provvisorio. 

La ditta dà 15.000 lire ad ogni ope­
raio subito, nel contempo i 3 dele­
gati si recheranno a Bologna e trat­
teranno gli assorbimenti , le qualifiche , 
e i livelli retributivi in base al con­
tratto nazionale che sarà firmato (fi­
nalmente) i l 14 dicembre. 

La sera ad Augusta, in p .zza Duo­
mo, Lotta Continua ha tenuto un co­
mizio, seguito da centinaia di ope­
rai e proletari. Tutti hanno applaudito 
quando il compagno ha ricordato che 
1.000 proletari domenica scorsa ave­
vano invaso H campo di calcio e re­
stituito le botte, dopo aver disarma­
to alcuni agenti dei loro manganelli, 
al carabiniere che pretendeva di ar­
restare un ragazzo di 16 anni. 

La partita terminava alle 16,15, ma 
carabinieri e poliziotti restavano as­
sediatr all'interno fino alle 19,45. 

Per sabato giorno degli sfratti del­
le case occupate è in programma una 
forte mobilitazione. 

Viareggio 
500 compagni sono scesI In piazza 

per dare vita ad una manifestazione 
combattiva e dura nonostante il si­
lenzio e l'impotenza delle forze revi­
sioniste. Una forte presenza prole­
taria ha caratterizzato la manifesta­
zione e gli slogans che riportavano 
in piazza i temi dell'antifascismo mi­
litante e della lotta proletaria per il 
salario, per il diritto alla casa. 

Perugia 
Una grande manifestazione alle 17 

indetta da Lotta Continua e dalle altre 
organizzazioni rivoluzionare. Hanno 
aderito il Collettivo autonomo inse­
gnanti, collettivi politici studenti me­
di , CUB, La Comune. 

Dopo il comizio, 1.500 compagni, 
che sono sfilati in corteo nei quartie­
ri popolari saluatti a pugno chiuso 
dai proletari, davanti al carcere han­
no gridato slogans: i detenuti hanno 
risposto a pugno chiuso e racconta­
to l'accoglienza fatta a 5 fascisti di 
Ordine Nuovo. 

Cagliari 
Alla manifestazione indetta dalle 

organizzazioni rivoluzionarie hanno 
partecipato circa 1.500 compagni. Ol­
tre agli slogan antimperialisti e con­
tro l'aumento dei prezzi, molti erano 
le parole d'ordine contro la minaccia 
di serrata della Rumianca, giustifica­
ta dai padroni con la mancanza di ri­
fornimento di gasolio, Non a caso la 
minaccia di serrata che provochereb­
be la messa in cassa integrazione di 
tutti i 1.200 operai con inevitabili con­
seguenze anche sugli operai del set­
tore della plastica, è venuta subito 
dopo l'apertura della vertenza del 
gruppo SIR-Rumianca, come un attac­
co e una provocazione aperta alla lot­
ta operaia. 

Molti erano anche gli slogan con­
tro i fascisti che negli ultimi giorni 
si sono esibiti in varie azioni di squa­
drismo e di provocazione. 

La manifestazione si è conclusa 
con un comizio. 

Bari 
Oltre 1.000 'compagni ieri sera 8'1 

comizio e al corteo della sinistra rivo­
luzionaria, cui avevano aderito gli stu­
denti greci democratici, il com itato di 

lotta per la casa, il gruppo cristiano 
Poi iteia. Siogans antifascisti ed anti­
imperialitsti, di sol'id-arietà interna zio­
na'litsta con operai e stl1denti cNleni 
e greci , pe'r Ila r.otlura delhla tregua 
socicile , per ,il rillancio del,l'a 'lotta ape­
",aia per il sa:lario e contro H carovi­
ta, hanno percar'so 'la manif.estazione 
da cima a fondo e Il 'hanno caratteriz­
zata di una forza e combattività mi­
litanrte. G'li oO'cl.JIpanti di Via V,dita in 
te'sta a'l corteo .gl'ildavano « Casa, falb­
orica, 'sloudla, 'Una 1I0tia sola,,; «;Fred­
do, in'V'erno, ·nelll,a stufa mettiam'o'ci 
il gDverno ", è stata 1ny,ecce la -parola 
d 'ordine lanciato dai compagni di 
Brin'dicsi. III corteo Iha 'sostato a I·ungo 
davanti alll·a sede de~la Cilsna'l finohé 
~ e 'Canag'li-e nere non 'son'0 iS1!ate co­
strette .a chiudere le ~1[J<:i e le fine­
&tre. 

Abruzzi e Marche 

MOBILITAZIONE 
NONOSTANTE 
lA CHIUSURA 

DI MOLTE SCUOLE 
,Ad Ancona .alSCsembll·ee nellllesouo- I 

d·e medie e nel'le facoltà. A M~ic:ioa 
i fasci'sti hanno tentato 'di provocare, 
ma 'sono stati me,S'si in cfu'ga >dai COlm­
pa'gni portuali prontamente a'C'cors'i. 

A Fermo 'Ila ptrapo'sta di sciopero 
e 8's'sembl·ea al canilune è stata boi­
cottata déiFla flGGI ohe Iha conv'o'oato 
un'a'Ssem'b!l ea int>erna al'l'm. Tutti i 
c ompag'ni alilora sono ·c o n.f<hIi t i qui 
e 'hanno dato vita a un.a serr.ata e 
viy,ace di's·oU'ssiDne. 

A Giulianova lo ~ciopero è 'J"iutscito 
nel'le uni!che due souole ,non chiu$e 
per mancanza, di \(.eras·e-ne. AlI'I'as'Sem­
blea ne'llla 'salita dell ,c·dmune s'ono ilO­
tervenuti compa'gni dell'la fiGOI e di 
Lotta Continua. A Vasto 'le scuole 
SDno 'sl'.ate riaperte solo ieri. ,A Pe­
scara e S. Benedetto -oisarannno as­
semblee e comizi ne/I pomeri:ggio. 

,A Urbino Ilo sciopero indetro dal 
GDmitato unitario è riuscito bene. 
400 iCompa'gll'i hanno partecipoato a 
un'assemblea. 

ROMA 
Circoli Ottobre e Spaziozero 

presentano «Fare, sentire, vi­
vere, musica e politica n, rasse­
gna della musica progressiva in 
Italia al tendone di via Galvani 
al Testaccio-Mattatoio. 6 serate 
di concerti dal 17 al 22, alle ore 
19,30. 

Partecipano: Garjbaldi, Cer­
vello , Aktuala, Battiato, Dedalus, 
Area, Rocchi, Loj Altomare, 
Acquafragile e altri. 

SARDEGNA 
Sabato 15, nella sede di Lotta 

Continua di Nuoro, via XX Set­
tembre, alle ore 15, coordina­
mento dei Circoli Ottobre. De­
vono essere presenti Lanusei, 
Siniscola, Gavoi, Oristano, Igle­
sias, Cagliari. 

Ore 16, riunione mi litanti ope­
rai di Lotta Continua di Ottana . 
Sono invitati a partecipare tutti 
i compagni operai simpatizzanti. 

VENEZIA: i compagni processati mettono 
sotto accusa l'ordine nella scuola 
Gli studenti giunti in massa 1'11 sotto il tribunale costringono la polizia a tirarsi indietro 

VENEZIA, 13 dicembre 
Continuano al tribunale di Venezia 

i processi cominciati 1'11 e il 12 di­
cembre contro 53 compagni operai e 
studenti. 

Già 1'11 tutte le scuole di Venezia 
e di Mestre sono scese in sciopero . 
I cortei con canti, slogans e bandie­
re sono stati bloccati da un impres­
sionante schieramento di polizia a 
qualche centinaio di metri dal tribu­
nale. 

Tutta la zona era occupata militar­
mente, tutte le strade principali e se­
condarie bloccate da Pilttuglie di ba­
schi neri anti guerriglia che hanno ot­
tenuto l'unico risultato di coinvolge­
re la popolazione nella mobilitazione 
generale. Il braccio di ferro è durato 
a lungo , ma alla fine la polizia ha 
dovuto aprire i passaggi al tribunale . 

Il 12 sono comparsi davanti al tri ­
bunale 6 compagni di cui 5 militanti 
di Lotta Continua per rispondere di 
« reati" commessi nel corso delle lot­
te contro la selezione nell 'un iversità 
di Ca' Foscari; i capi di imputazione 
sono graviSSimi , dal « sequestro 
pluriaggravato di persona n a « interru­
zione pluriaggravata di pubblico ser­
vizio ", oltraggio a pubblico ufficiale. 

Per tutta la giornata del1'11 e nel­
la matti na del 12 sono stati i nterro­
gati gli « imputati ". 

Le deposizioni degli imputati e dei 
testimoni hanno messo sotto accusa 
l'intero ordinamento scolastico. I 
compagni hanno ripetutamente denun­
ciato il sistema repressivo, selettivo, 
autoritario, in vigore nell'Università. 
Hanno ricostruito la storia della na­
scista e della crescita del movimento 

studentesco dal '68 ad oggi . Ad una 
domanda provocatoria del presidente 
del tribunale su « come mai le lotte 
si fanno, ci si è dentro, si raggiungo­
no anche risultati positivi e poi in 
tribunale molti vengono a dire che 
non sanno niente". Gli hanno riSpo­
sto: « La legge italiana è tale per cui 
i fatti che risultano positivi all'ester­
no e che cambiano la realtà , detti qui 
dentro, comportano anni di galera" . 

Sono poi stati ascoltati i testimoni 
dell 'accusa. 

Oggi 13 dicembre è stato rinviato 
il processo contro i compagni operai 
e studenti per le lotte dell 'estate del 
'70 a Porto Marghera . Si presume che 
i l motivo sia quello di terminare pri­
ma il processo per i fatti di Ca' Fo­
scari , iniziato 1'11 dicembre e che ri­
prenderà domani 14. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LA RIDUZIONE 
DELLA ·NAIA (11 
Come usare un provvedimento ({ popolare» a fini cc anti­
popolari» 

E' ormai più di un anno che si par­
Ia di riduzione della ferma, ed esisto­
no diverse proposte di legge in que­
sta direzione; il fatto però che recen­
temente ci si sia tornati su con più 
insistenza e con più precisione fa 
pensare che si passerà presto ad una 
fase operativa di Gui i congedamenti 
anticipati dell'ultimo contingente so­
no i primi tangibili segni . 

Il quadro complessivo in cui si at­
tuerà questo provvedimento e le con· 
seguenze che avrà non consentono in 
nessun modo di limitarsi a registrare 
i I dato positivo della riduzione del 
furto di vita ai proletari; impongòno 
al contrario la riflessione sul modo 
in cui questo provvedimento, indub­
biamente " popolare ", verrà usato a 
fini tutt'altro che « popolari ". 

Così come per il « piano di ristrut­
turazione delle Forze Armate", an-

. che per la riduzione della leva è sta­
to l'ammiraglio Henke a fare l'espo­
sizione più ampia e articolata di que­
sto progetto. 

La sostanza del ragionamento fatto 
dal capo di stato maggiore della dife­
sa è comun'que ·se'mpll'ilce, « ,il pieno 
assolvimento dei compiti della difesa 
nazionale nel quadro dell'alleanza 
atlantica richiederebbe, da parte del- · 
l'Italia, il mantenimento di prefissate 
condizioni di pronto impiego di un 
complesso di forze terrestri, navali 
ed aeree alimentate da un totale di 
circa 300 mila militari di leva» (del­
Ile t>re armi). Già ,con la riduzione del­
d,a le~a 'da 118 a 15 mesi non si é più 
'J"illJl5'citi a reallizzare questo obiettivo 
e con la uheriDre riiCIuzione gli uo­
milni di leva Si ridurreb'bero ulterior­
mente. Si tratta ~U'nque -di introddu,r:re 
una serie di provvedimenti 'CorrettiVI 
Che . cofllsej')tano di non atnontanalrsi 
troppo dalle coflldizioni rich ieste 00'1-
1a NATO. 

Il primo di questi provvedimenti 
dCJlVlrebbe -esselre « Una riforma re­
strittiva del regime delle dispense e 
dei rinvii». Su questo punto Henke 
conifJermaciò ldhe Il'eSiperienza di mi­
gliaia di prdletari' aveva~ già ve'rifi­
cato; :Ia rilduZ'i'on-e 'cidè in questi anni 
del;la Ipe'f1centuale dei ~iovani elSenta­
ti dal servizio militare, di conseguen­
za g'li scarsi -effetti 'ohe avrebbe an­
che 'una « dra'sti'ca revisione" dei 
criteri di esenzione. 'ftl secondo prov­
veld im e n'to carwettitvo OOl1'S is<te rebbe 
nella anticipazione della chiamata a 
19 anni e n~na abolizione del rinvio 
per motivi di studio l(s~liVo gli tooritti 
.ad allicune fa'coltà). Questo è visto 
però :dallo stelsso ·Henk>e nDn C'ome 
un p'rowedilmento capace di aumen­
tare se fllsibilmentte i l 'gettito di ,leva 
in modo permanente (ef.fetto questo 
mdlto lIimitato e prdblemati!co) quan· 
to come uno str'Ll'mento capace di 
affiromare i I periodo di transizione 
dai 1'5 a:i 112 me'si 'se'nza eooessivi ef­
fettinegatiiVi. 

Fin qui sembrerebbe dunque non 
esserci alcuna soluzione se non l 'ab­
bandono degli impegni NATO e una 
riduzione drastica degli effettivi delle 
Forze Armate e magari anche del bi­
lancio della difesa. Ma è qui appunto 
che salta fuori il discorso più impor­
tante: quello sul volontariato. 

Salvo l'imperturbabile deputato li­
berale Durand de la Penne , nessuno 
in Italia , fino ad ora, ha proposto 
esplicitamente di fare un esercito 
esclusivamente di volontari , neppure 
il fascista Birindelli, che ha presen­
tato il disegno di legge che più si 
avvicina alla realizzazione di questo 
obiett ivo. AI contrario , tutti si affan­
nano a ribadire la valid ità della leva 
obbligatoria affermando che in nes­
sun caso bisogna abolirla . Sta di fat­
to che ne l corso degli anni le forze 
armate basate sulla « coscrizione ob­
bligatoria" sono diventate sempre 
più una enunciazione di principio che 
ha nascosto il progressivo prevalere 
dal « !professiDnismo,,: su un totale 
di circa mezzo milione di uomini in 
armi (compresi carabinieri, polizia, 
guardia di finanza ecc.) più della 
metà sono professionisti. Se si esdu­
dono polizia, guardia di finanza e 
Gorpi minori integralmente formati 
da militari di oarriera e da ferme spe­
cia'li, 242.000 militari di leva (com­
prell'denti eseroito, marina, aeronau­
tica e carabinieri) corrispondono 183 
mila 200 militari ,di carriera (com­
presi ufficiali e 's ottufHc i al i). In pa,r­
ticolare marina, aviazi·one e carabi­
nieri sono 'già ora formati in preva­
lenza da professionrsti o da ferme 
speci ali. 

Anche Henke naturalmente dichiara 
la sua fedeltà al principio della leva 
obbligatoria sa lvo poi indicare come 
unico provvedimento correttivo alla 
riduzione del «gettito di leva " l'au­
mento del numero dei volontari. Que­
sta operazione era già iniziata un paio 
di anni fa con l'introduzione di ferme 
volontarie bienna li, ma Henke è co-

stretto a registrarne il fallimento e 
a trarne l'insegnamento, che cDstitui­
rà il succo delle nuove proposte, cioè 
che ai « professionisti" per averli bi­
sogna dare di più, quind i paghe 
« proporzionate al livello retributivo 
medio nazionale", assicurazione di 
un posto di lavoro presso aziende 
ed enti statali, quando si finisce il 
periodo di ferma, e così via. L'uso 
che i padroni fanno di questa « rifor­
ma della leva» è dunque quello di 
imprimere una ulteriore accelerazione 
al processo di ristrutturazione delle 
forze armate che, tra l'altro, . esige 
oggi un'accentuazione della çomposi­
zione profeSSionale dei corpi armati 
dello stato in vista dell'uso antipro­
letario cui, in modo sempre più chia­
ro, sono destinati. 

Un 'accentuazione e non una radica­
le trasformazione dell'esercito di le­
va in esercito di mestiere, è cosa im­
proponibile oggi sia perché compor­
terebbe una serie di effetti per ora 
non graditi nemmeno dai padroni, sia 
perché su essa sarebbe molto più dif­
ficile ottenere il silenzio o la compli­
cità dei revision·isti. 

Molto meglio è oggi lavorare alla 
costruzione, al rafforzamentO', di un 
esercito di mestiere camuffato da 
esercito di leva; anche perché, stan­
do le CDse come stanno ora, creare 
una struttura portante (nei servizi e 
nei posti di comando essenziali a tut-

. ti i livelli) di professionisti non solo 

. garantisce l'efficenza dei settori pro­
fessionalizzati, ma può elevare an­
che quella della restante parte di 
leva. 

Ciò d'altra parte corrisponde ad un 
disegno più vasto di cui si vedevano 
i sintomi e che è clamorosamente 
emerso in seguito alla pubblicazione 
della lettera di Taviani a Henke, nel­
la quale il ministro degli interni chie­
deva « un elenco dei reparti e delle 
relative sedi stanziali " « che dispon­
gano di unità" uti I izzabi li per inter­
venire a fianco della polizia nella re-

-pressione delle lotte neUe~ carceri . . 
Questa lettera non solo ne Ra con­
fermato l'esistenza, ma ha mostrato 
a quale livello fosse arrivato il pro­
cesso di costruzione di « reparti spe­
ciali" adatti ad esercitare funzioni di 
polizia; il tutto dietro la facciata im­
mutata delll'es'ercito di Ilev.a. Questa 
è a nostro avviso la tendènza di fon­
do delle forze armate in Italia, e non 
solo in Italia, e l'aumento dei prores­
s'ionisti o dei S'olldati a ferma p'ro­
IUn'gata, pur conservando ·I.a 'Ieva ob­
bligatoria, né è parte integrante. Se 
le propdste di Henke !paSfseranno, le 
nuove lieve di 'sdl~'ati volonta'l"'i (iln­
oentiiVati a questa 'SlCe!lta mdlto più 
dall'la nuova an'dat.a di di'sOClCupazione 
c:he dalille 'prDmeSse oell'ammiraglio), 
8'Vlranno la f.u'nzi'one di inquadrare c 
di'ri'ge're al liv8Illlo più basso questi 
n'UQovi 1« reparti speciali ", siano essi 
reparti « 'combattenti" o rep.ar.ti di 
S'erlVi z i. 

(t - continua) 

Palermo 

(C RIFORMA STRISCIANTE}) 
E « REPRESSIONE 

GALOPPANTE» 
Aumentano in quest 'ultimo periodo 

gli episodi di punizioni, trasferimen­
ti, denuncie ed arresti. In questo con­
testo si inseriscono le manovre re­
pressive alla caserma « Cascina" di 
Palermo, cominciate con il tentativo 
di incastrare un soldato che all'usci-· 
ta dello spettacolo sulla resistenza 
armata in Cile di Dario Fo aveva ri­
fiutato di dare a un maresciallo gior· 
nali politiCi che aveva con sè. 

Era stata costruita una montatura 
per incriminare il compagno per rifiu­
to di obbedienza , (era stato imputato 
di non aver dato le generalità , cosa 
assolutamente falsa) che però di fron­
te all 'evidenza dei fatti era misera­
mente crollata e il compagno era sta­
to lasciato libero e poi trasferito. Ma 
bisognava pur dare una punizione 
esemplare ed ecco che a qualche 
giorno di distanza la manovra viene 
tentata di nuovo contro due compa­
gni che SDno stati arrestati e tradotti 
al carcere militare 'di Palermo con 
le accuse rispettivamente di omessa 
prestazione del servizio di guardia e 
di abbandono del posto di guardia . Il 
primo si era fatto sostituire nel ser­
vizio di piantone e il secondo aveva 
fatto la guardia secondo l'orario sta­
bilito che però, guarda caso , proprio 
il mattino dopo veniva cambiato. ~ 

Contro questo nuovo attacco si sta 
organizzando sia dentro che fuori la 
caserma una risposta, utilizzando an­
che la scadenza del 12 dicembre, per 
unificare i contenuti di lotta e battere 
la repressione. 



4 - LOTTA CONTINUA 

RO,MA: 7000 edili alla manifestazione 
per il ~ontratto provinciale 

Stamattina ,a/fila manifestaz.ione -in­
detta dai sindacati per N rin,novo del 
contratto provinci~le degli e'di'l'i, han­
no par:telcipato ci!1Ca 7.000 dperai. A'I-
1a manitfelstazione, insieme a molte 
alt're organizzaz.ioni, avev,ano aderito 
andhela FIJM, i l l ,~OI e -il PSI. Non c'è 
stato un oorteo, ma solltanto iii cO'mi­
zio in cui o'ltre ai sindacalisti ha par­
fato 'Un operaio della IPIA;r. 

La manifestazione è 'stata Il,a ri­
Slpo'sta clhe -i sinda'cati hanno dato a'l­
la rabbi-a Idhe sta crescendo nei can­
N'eri s-ul fatto clhe aa piattatforma sin­
da'oalle prevede aumenti sallari.ali solo 
dell 4 per cento di'tre ai tra'sporti 
gratils. 

Ev'fdentemente ~Ii edili, più deboli 
e divis'i, dovevano eS'sere ~I banco 
di Iprova per oreare il precedente di 
un aocordo su una ;p i att.af.orm a Cihe 
S'Vende Ile es-iogenze ·salariali dei pro­
l'etari i'fl nO'me degli investimenti e 
del nuovo svjil'll'Ppo economico: gli 
aumenti ri'dhi e'sti infatti oltre a es­
sere bass-ilSsimi sono in percentuatle 
oioè non uguaJi per tutti e stamatti­
na ,nell comizio i -sinldacallisti hanno 
trov.ato gioot'ifi1cazione 'Proprio ne'I di-
5'OO/1S0 sul dilV'et1so meocanismo di 
svilllu'ppo. 

La s-ituazi'one però si è di fatto ca­
pOlV'Q'lta: -i'n molti oanti'e-ri è già par­
tita ila Idtta per forti aumenti s~laria-

SCIOPERO GENERALE A LIVORNO 

5000 operai 
manifestano 

e studenti 
con forza 

Nel comizio conclusivo Macario promette ai padroni la 
tregua, ma gli operai che lo sentono la pensano diversa­
mente 
LIVORNO, 13 dicembre 

Lo sciopero generale di Oggi, IO­

detto in solidarietà alla lotta Solvay, 
è stata la prima grossa mobilitazione 
di massa, sentita da tutti gli operai 
come una scadenza fondamentale per 
riversare in piazza tutto il malconten­
to e la rabbia accumulata in questi 
mesi di tregua. Questa giornata di 
lotta ha visto più di 5.000 operai e 
studenti scendere in piazza e mani­
festare con un forte e combattivo 
corteo per le strade della città. La 
presenza di centinaia di compagni 
studenti e di avanguardie di fabbrica 
ha caratterizzato questa manifesta­
zione con slogans contro la crisi, 

NAPOLI 

contro il carovita, per la ripresa di 
una lotta generale per il salario. Per 
gli studenti la cui presenza era mas­
siccia dietro gli striscioni della sini­
stra rivoluzionaria, questa giornata 
è stata un'occasione di crescita a 
.fianco del movimento proletario. 

La manifestazione si è conclusa con 
un comizio di Macario, estremamen­
te generico e inadeguato alla forte 
combattività espressa in tutta la ma­
nifestazione. L'unica cosa chiara che 
ha detto è stata che ha promesso ai 
padroni ohe ·gli operai pos'sono an­
che accettare l'austerità e lavorare 
di più se verranno fatti gli investi­
menti. Bisognerà vedere cosa ne pen­
seranno gli operai nei prossimi mesi. 

Oggi sciopero generale 
della zona industriale 
NAPOLI, 13 dicembre 

Per oggi è stato proclamato lo scio­
pero delle fabbriche della zona indu­
striale, proposto dal consiglio di fab­
brica della SNIA Viscosa, durante il 
coordinamento dei consigli di fab­
brica, tenuto a S. Giovanni lunedì scor­
so. Questa mattina le federazioni pro­
vinciali CGIL-CISL-UIL hanno diffuso 
un volantino generale in cui presen­
tano un programma di mobilitazioni, 
da questa di zona, a uno sciopero 
generale per la prima decade di gen­
naio, sui temi della ristrutturazione e 
della difesa dell'occupazione. 

E' la prima volta dal colera , che gli 
operai scendono in campo ; ma per­
ché è un'occasione precisa per la 
classe operaia di riprendere il pro­
prio ruolo di riferimento politico ge­
nerale, rispetto agli obiettivi che ne-

gli ultimi mesi sono stati al centro 
delle lotte nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nei quartieri proletari. 

La zona operaia di S. Giovanni che, 
durante l'epidemia del co lera, è sta­
to uno dei centri più «caldi,. della 
mobilitazione proletaria , è anche una 
delle zone in cui il progetto di sman­
tellamento è ormai operante da tem­

-'po: la riduzione dell'organico alla 
MECFOND, la chiusura dei cantieri 
Pellegrino e del/'ITC, che dovrebbe 
essere trasferita ad Acerra, la conti­
nua minaccia di smobilitazione _della 

. Ignis, infine la cassa integrazione al­
la SNIA Viscosa. A questo progetto 
di smobil itazione della struttura pro­
duttiva, che si ricol/ega al piano più 
generale di potenziare il settore ter­
ziario a Napoli, con la costruzione 
del centro direzionale, spostato ver-

li; 'in un 'cantiere 'su'l l,a via Ostiense 
gli opera'i hanno già ottenuto un au­
mento merrsple di 60_000 lire (300 H­
re alliI'ora di superm i,n imi e 500 Hre 
al 'giorno di indennità mensa); dap­
pertutto, nei oantreri, Ila te'm~'ione è 
forti's'sima pe'r la pesante 'incidenza 
dhe ha avuto S'l1gl-i edili l'aumento 
deil prezzo dei principali generi ali­
mentari. 

Qu'iridi O'gigi, 'la rorte pl'esenz.a o\>e­
raia alUla manife'staZi'one, ha eSlpresso 
la sua volontà di ,lotta ri1sponde,ndo 
a'i di'scorlsi si'rlda'cali con Ila r-ichiesta 
dell'l'unità di lotta ·con i metalme'C!Ca­
ni'c-i e oon tutte ~.e .a'ltre 'categorie 
per forti aumenti 'Sal·arial i. 

Sciopero generale delle 
Marche 

GLI STUDENTI 
IN PIAZZA 

A FIANCO DEGLI OPERAI 
ANCONA, 13 di'cembre 

Lo sciopero generale delle Marche 
indetto oggi ha visto una grossa par­
tecipazione di massa, anche se i sin­
dacati hanno fatto di tutto per non 
dargli questo carattere. Da un lato in­
fatti l'obiettivo dello sciopero era 
molto generico: sviluppo dell'agricol­
tura e piattaforme aziendali, dall'al­
tro le ore di sciopero erano solo 4 
(per gli statali uno) e per esempio 
per la provinvia di Macerata', la ma­
nifestazione era indetta a Recanati. 

Le manifestazioni principali si sono 
svolte a Pesaro, Ancona, con più di 
duemila persone e a San Benedetto 
del Tronto dove ha parlato un compa­
gno di Lotta Continua. Gli studenti 
hanno partecipato in massa ai cortei 
caratterizzando molto le manifesta­
zioni. Meno ri levante la partecipazio­
ne operaia, e quasi nulla quella con­
tadina. 

so S. Giovanni, e con la trasforma­
zione in zone turistiche di Portici, 
Torre del Greco da un lato, Pozzuoli 
dall'altro, si aggiunge oggi l'attacco 
massiccio portato dai padroni con la 
«crisi energetica ». Gli operai della 
SEBN sono minacciati di cassa inte­
grazione per le sospensioni di for­
niture di acetilene da parte della SON 
(Società Ossigeno Napoletana); in­
tanto, tutti i prezzi dei generi alimen­
tari, a cominciare dalla pasta, passa­
ta a 350 lire il kg., hanno fatto un 
grosso balzo in avanti. Mentre con la 
• crisi dei prodotti petroliferi ", i pa­
droni vogliono giustificare questo at­
tacco senza precedenti alle condizio­
ni materiali di vita di migliaia di pro­
letari. La Mobil Oil di S. Giovanni 
esporta il prodotto raffinato all' este­
ro! Di fronte a questa situazione, è 
chiaro come l'obiettivo centrale della 
classe operaia oggi e quindi di tutti 
gli strati proletari che le ruotano in­
torno, a cominciare dagli studenti e 
dai disoccupati, sia il salario: non è 
un caso che ieri proprio queste pa­
role d'ordine - la rottura della tre­
gua sociale e il salario - si siano 

Sugli incidenti 
del 12 a Milano 

.per ben due volte nello spazio 'di 
24 ore, si sono verifi'Cati .a MHano 
graviSlSlilmi ep~sodi <Ii degenerazione 
pdlitica dhe han.no profondamente 
tlurlbato i'I dlima unitario e di massa 
del le manifestazioni, indette da tutte 
4e furze delilia sin'rstra rivoluzionaria, 
pe'r nl 1[2 -d ilc Elim!bre. Martedì sera una 
vidl-enta rilSsa sooppi-ata nelil'aul-a ma­
gna rdell'uni'Vet1Sità stata!)e tra mHi­
tanti dell IMovimento Stl1dentesco e 
di AVa'n'guandia Operai,a ha impedito 
~'o svol'gimen~o del'l-a aS'semblea che 
avrebbe doV'uto prepara,re l,a mohilf'i­
tazi'one deli 12. M ercdl edì sera, al 
termine del'la g-ra>nde molbill'itazione 
urritaria, un nuovo tafiferugl-io <Ii ~ro­
porzioni maggior,i, avvenuto !Sem'Pre 
tra millitanti d-e' I Movimento Studen­
tesco e di A'Va-ngua'/1di-a Oper,aia 'in 
piazza Fontana 'ha avvelenato ila con­
dl'Ulsione delta gio~nata Idi lotta. Otto 
oompagni 'sono r~ma'sti feriti e al"re­
stati i n seguito ~~I'ospe'd.al e. 'Su ta I i 
i rre'Sipcmsabm i epis,ad'i, che natu-ra\l­
mente hannoalperto i'l varco alil'a spe­
culazione 'de~la stampa borghese e 
dei revi'sionilsti, Sii sono dissdc-iati 
alpertalmente iii Manifesto, la 'si'nist'r.a 
A'c'l,i, 'il PDUP e iii Com itato Vi etnam. 

Tutte le ol1ganizzationi promotrici 
delilia mooirestazione (tra c'ui Lotta 
Continua) .meno le due arganizzaz-io­
ni in causa, hanno eme'ss-o un comu­
nicato -di condanna dei gravi episddi 
di i'eri dhe per mancanza di spazio 
non -dIporti amo. La Iposiiione di Lotta 
CO'ntillua è espressa nell comunicato 
di cui riportiamo al'C'uni 'St,rallrci: 

• -II gl'ave epi'sodio dhe s'i è verifi­
cato a Mill,ano all.a c-onolus~ione .della 
manifestazione del 12 di'Cembre, cau­
sato dal'l'.atteg'gianiento di sOpirafifa­
zione Idi al,ouni mi'litanti dell Movimen­
to Studentesco, 'contro -un g-ru'Ppo di 
compagni di Avall'g'uar'dia Oper.a'ia, 
non è che l'ultimo anello delila cate­
na ,dhe ha portato nei giorni S'c o rs-i a 
'1iveNi e'stremi la ten'si-one che da 
mdlti mes'i ormai si anlda'Va accumu­
aando per ~util l ' i motivi di ri'Va-lità di 
gntJpipo. 

Ma è sopr:atltutto l'-inev'itabiile e tra­
g'ilco svi'l!U>IlPO di una logi-ca suidda 
dhe 'l'atteggialmento e la ,linea poli i­
ti1ca di queste orga'nizzaziiOn'i hanno 
'Sempre él'VIuto: _n eli mettere i'n s-econ­
do 'p'i-ano o -evitare -i,1 confronto col 
movimento di al-asse, oon ,i suoi bi­
sogni, le sue 'scadenze; ne'I confon­
dere da 'Presenza e l-a direz-ione pdl!i­
thca con l'otidine degli stris'cioni, l,a 

- te'sta dei cortei, 'le siogle o le' eti­
ohe'tte. (. .. ) 

La 'necEliS'sità ogg-i, di porre ali cen­
tro del,le dFscussioll'i e deli/a -iniziati­
va d'i ma'S'sa la rottura del'l.a tregua 
socialle che padròni e si'nda'cati ten­
tano di far passare nelll'e fabbriche 
come nenne S'cuol'e; l'ilmpegno di por­
tare avanti un ,prog'ramma gener.a'le 
di 'lotta, dhe aJbb'ia al cent'ro ~a r·iip're'sa 
'CI'eM-a Ilotta operaia i'n fabbri/ca e ten­
,da an.a ri'll'nirflicazione della dlas!se 
operaia -con gl'i studenti 'e tutti i pro­
iletari: questi ,sono i pro'bUemi dhe 
oggi noi a'bbiamo indi'vi'<1uato come 
centra'li, ma Idhe rhmall'gono estranei 
a clhi ,peniSa 'SoIlo a ulla .propria a.ffer­
mazione burocl"aÌÌlca ... 

, ~I rirflesso di questa s'Ìtuazione, all­
n -nterno :dell movimento offrehdo an­
an'dhe ai revfsion-iosfi ,la possibNità 
di un 'llISO ISt/1umentale di deni'g'l"az-io­
ne e di <li's'orooito delllà sini'stra ri­
voiluziona:ria nel suo 'complesso, ri­
schi.a I{] i indebolire la nOS'tra forza e 
di devi'are il ,dibattito 'dai pr-oble'l11i 
r'eali dhe oggi abbi-amo di konte. 

Lotta Continua, nel con<lanna-re que­
sta logi'ca 'SlU1iiCilda, invita tutti i com­
pagni a emarginare dali movimento 
gli atteggiamenti, dhe 'portano av.an­
ti m 's'ettarismo, ,la 'Iogica de'Ilo scon­
tro di grupipo, la ~uga irresponiSabi le 
da'Fie e-sigeonze de'ol mov-imento n eli 
suo complesso". 

generalizzate a tutto il corteo degli 
studenti. Ed è proprio a partire da 
questa crescente maturità del movi­
mento, dalla sua concreta unità con 
le lotte della classe operaia, infine 
dalla sua capacità di assumere un 
ruolo autonomo di lotta accanto agli 
operai·, che gli studenti della zona, 
domani scenderanno in piazza insie­
me ai compagni delle fabbriche di S. 
Giovanni. 

OGGI 
SCIOPERO PROVINCIALE 

A MODENA 
'Domani ci -sarà Ilo 's-ci'opero provin­

ciale, l1no S'ciopel'o che è stato vo­
liuto dagli operai. La 'settimana s'cor­
sa i cOnlsig'li di fablbrioa del<la Va'I de 
Fiori, Sa:lamini, Hizzi, si sono organiz­
zati autonomamente per fare delle fer­
mate contro i provvedimenti govem.a­
ti'Vi. Mdlte alltre fabbr~che lo han'no 
di'stusso con vivac.tà come flei con­
sig'li di zona 'e ne'NI'atHvo gene'l'ale 
dei delegati ohe formalmente ha de­
ciso lo sc-iopero genera~le. 

Venel"dì 14 di:oembre 1973 

c 
Verso Roma e verso l'insabbiamen- ; 
to i fascicoli sulla "Rosa dei venti" 
L'inchiesta verrebbe unificata con quella sul golpe di Bor­
ghese del '70, che di fatto è già insabbiata 

Tenendo fede a quanto preannun­
ciato, il procuratore padovano Aldo 
Fais marcia a tappe forzate verso la 
formalizzazione dell'inchiesta sui fa­
scisti della « Rosa dei Venti» e ver­
so il conseguente rallentamento (o 
sarà un vero e proprio insabbiamen­
to?) delle indagini. Il giudice istrut­
tore che erediterà l'inchiesta avrà in­
fatti a disposizione 3 anni per com­
pletare l'istruttoria, un tempo che in 
precedenti occasioni i giudici hanno 
saputo usare con profitto per mette­
re in soffitta i processi scomodi_ 

Ma la cosa potrebbe assumere 
aspetti anche più gravi: a Padova cir­
cola infatti -con insistenza la voce -
c'è da credere debitamente ispirata 
- che i fascicoli saranno inviati a 
Roma e unificati con quelli dell'in­
chiesta sul golpe fallito di Borghese 
del dicembre '70. Se ciò avvenisse, 
l'ipotesi dell'insabbiamento non sa­
rebbe più un sospetto ma una realtà 
già operante. Di più, rappresentereb­
be l'alibi per rinviare a lungo qual­
siasi conclusione dell'inchiesta sul 
golpe del '7.0. Tra bobine trafugate, 
radio-spie ritrovate e fascisti imman­
cabilmente graziati, il tribunale roma­
no avrebbe agio di associare i desti­
ni della « Rosa dei Venti» a quelli di 
J.V. Borghese in una generale giubi­
lazione. 

A Roma Borghese è stato incrimi­
nato per il golpe quasi 3 anni fa solo 
in seguito alle rivelazioni di un quo­
tidiano di sinistra, e solo dopo èhe 
una provvidenziale soffiata gli aveva 

AnGhe 
la magistratura 
costretta ad· 
occuparsi degli 
imboscamenti 

'E' IStata a!perta dalilia Procura delila 
Repubblioca un'i'n'ohiesta sulil'imbosoa­
mento -dei carbur,anti e dei generi al-i­
mentari. La Camera -del La'Voro di 
iRoma l/1a cOll'segnato a'i magistrati 
un'ampia d'oCiumentazione su'l'Ie ma­
nowe di imboSicalmento di ca'r'buran­
te, 'S'l.m.a rilduzione <lalta ralffinaz·jone 
Cihe 'hanno provocato la ohiusura di 
va1sli s-ettori Ip'radutti'Vi e la sospen­
sione e la ca!glsa integr.azione d'i mi­
glliaia di operai. 

E' recente ,l'epi'sodio ,di ci-rea una 
ventina di navi >CÌIster.na ,ohe ·sonost·a­
te di-rotta~e dali porto di Genova per­
dhé i sel"batoi erano già colmi e non 
potevano contenere 'Più nemmeno 
una gac'ci.a di ca l''b-urante . . 

Iin seguiro ~lll'a1pertU'ra dellie inda­
gin-i ne'l'Ia giornat.a di ieri allCune so­
cietà, Idhe non si 'sentivano -le '$lpall 'le 
ablbaS't,a'nza coperte hanno preife-rito 
titrare fuori tutto 'iii gasolio ,imbos'ca­
to Ip'iut:tO'sto dhe in'correre neltJIe 'Pene 
previste daiMa ,legge. Inoiltre alllCune 
azie-n'de, che ave'Vano mi'fl.acciato la 
'So'spe'llisione delila pr-dd'uzione e 'la 
'calS'sa inte-grazione per gli oper,ai a 
.causa della mancanza di gaso~io, im­
pr.Dwisa1ffiente hanno r-illrovato tutto 
i'I -carburante ne'ceSisario non 'S'olo per 
rip'ren'dere Il'atti'Vità ma addirittur.a per 
aumentare i ritmi 'e gli i strao-rdina-ri. 

consentito di prendere il largo. A Ro­
ma, dal marzo '71, l'inchiesta ha se­
gnato il passo, senza che gli inqui­
renti riuscissero neppure ad acquisi­
re quel dossier dei carabinieri di Ge­
nova sulla banda degli armatori neri 
finanziatori del golpe, che pure era 
reperibile sulle scrivanie di molti ono­
revoli e che era- stato perfino ogget­
to di una interpellanza parlamentare_ 

Sempre a Roma, il giudice De Lilla 
è stato allontanato dall'inchiesta do-
po essersi opposto alla revoca del -
mandato contro Borghese, revoca 
puntualmente andata in porto nei gior. 
ni scorsi per diretto intervento del­
l'onnipotente procuratore generale di 
appello Carmelo Spagnuolo. A Roma 
dunque, nelle sapienti mani del giu· 
dice Fiore e del sostituto procuratore 
Vita Ione (l',, uomo sicuro in tribunale. 
secondo le conversazioni telefoniche 
dei mafiosi lazi~li) gli incartamenti 
sulla "Rosa dei Venti» sarebbero 
maneggiati più che in ogni altro po· 
sto con la dovuta cautela. La cautela 
che il potere di ricatto dei fas-cisti 
suggerisce e che le cointeressenze 
democristiane nella trama nera im­
pongono. 

FERRARA: licenziato 
il fascista Orsi, 

• •• rlncormncla'n.o 
le provocazioni 
FffiR'AHIA, 13 dicembre 

'An'cora una volta i fasci'sti del Co­
mitat'o Pwo IFl"eda, Ie'gato a dOPPlo fio 
1.0 'con ;1 'MSI e cdi g.I"UppO Orisi~S.o­
gnini, hanno imba'stito una prO'Voca· 
zione. 'la notte delll'1 '1 dicembre han· 
no rie'm!pito -la 'Città di S'C'ritte « La 
strage è di stato, Ilibertà pe'r 'Freda • 
con la copertura esplircita di un'auto 
de'Ha 'Polizia. 'La 'loro 'Pi/1Ov'dCaziiOlne è 
continuata nella mattinata dell 12 al­
'l''univerls-ità, dov-e era in corso ;l'as­
lSembaea degli i studenti medi e uni­
vel"sitari i,n lotta. I faS'crsti Rdberi'i, 
Savori e Di hJlio, tenta'Vano d'i attac­
,care manifesti 'c!he aocomuna'Va'no H 
compagno Val'preda 811 nazi'sta Freda. 
Ma venivano mal'menati e cacciati 
d~II"uniV'ersità. Gli strasJcichi de'l,la 
provocazione continuavano in mensa 
cdi tentativo d'i dfstribui-re iUn volon· 
tino -cdi t'e'sto dell Ma'nifesto. L'elle­
mento g-rave che oggi si agg'iunge, 
è 'la posizione del 'giol'lna-Ie f-asci'sta 
degJ.i agrari «La 'gazzetta ,di Fe'rra· 
ra» che cOim'menta «es'si voleva'no 
,difendere iii compagno Freda mentre 
alltri cornrpa'gni di alt"e varie frange 
extraparlamentari di 'sini'Stra 'non ",i· 
teneval10 op'portuno fare :111) di,stri· 
buzione giu'dicanlddla come una pro' 
'Vocazi,one controp'roducente ". In que· 
sto mO'do i fa'slOisti .ceJ1C'8no di aval· 
la're la cana.glie'S'ca teoria socon'do 
oui i'l comitato Freda e il cosiddetto 
K movimento I{]'ei comunisti d'Hallj,a », 

composto da fascisti e 'Provooatori, 
sarebbe di sinistra, come lo stes'so 
f-og:J.io sostiene. 

Qu'esta ennesima Iprovocazione è 
completata dailia questura che, corne 
-riferisiCe II'Unità, ha denunciato un 
compagno pe-r -avere corretto in « 'Fre­
da a'S'sa'ssi'no", « Freda libero ». I 
com'Pagn'i di Lotta Continua, derHa ba: 
se de'I ~Ol e del MI sono mobilitati 
per impe(!ire 'ullteriori provo'caz'ioni. 

GRAN BRETAGNA - MINATORI, ELETTRICI E FERROVIERI 
ANCORA IN SCIOPERO 

HEATH PROROGA 
LO "STATO .01 EMERGENZA" 

ila ri1s'Posta del padronato in:gle.se 
e dell primo minrs't!ro Heath aWonda­
ta di 'Sicioperi clhe i'n 'Piena crisi ener­
g-eti'ca sta attraversando i-I paese, è 
!Stata 'l'estel1'sione dei~lo « stato di 
Elimergenz.a " - 'g-ià ,proc'lamato un 
me'se fa - per altri trenta giorni: il 
premier c()nserva~ore sta quindi an­
cth'eg-li, cerca-n'do di .fare un s.apiente 
« uso" de lila cri'si energeti'ca, dando 
una ulteriore S'pi'nta al processo <Ii 
centralizzazione del potere e del raf­
forzamento dellil'-esecutivo in Inghill­
terra. 

Ma anche i lavoratori ing\lesi di­
mO'strano 'di aver oapito che è po'S'si­
brle 'un "uso» operaio del11a crisi 
'Petr-ol'irfe'ra: da seWmane ormai -tutto 
iii settore dellll'energia è co'lpito da 
una 'serie di formidabili scioperi, at­
tuati nella maggior pa'rte dei cas i in 
base a-I « work - to rule )', cioè me­
dia,nte l'appli'cazione ailia lettera de'I 
reg.o1lamento iii ,rifiuto degl i straordi­
nari. Sono in ~otta i minatori, la cui 

ag'itaz-iooe ha diminui,to notevollmente 
'la produz-ione di oarbone {con cui in 
Ingh'i'ltelt'1r,a viene prO'dotta I 'energi~ 
elettrica); gl'i e-Iettrk'i, i ferrovieri, 
i cui scioperi hanno ,notevo~mente 
ostatcolato iii regdl-are trasporto via 
treno dell combustib,l'e. T'utte le ca' 
N~'g-orie r ichieldono aumenti sa:laria'li, 
-sempre più i'Odisperrsabilli di fronte 
a'l vertiginoso aumento dell costo del· 
l-a vita, e si .scontrano in ta-I mdDO 
frontalmente Don la «'POilitiea econO­
mica» 'de'I gO'Verno Heath c'he pre' 
te.n'de, nell qu.a'CIro delle misure «a~' 
tinflazioni'stilOhe ", vi bllocc-o dei sa~art-

.------------------------------
MARCHE 

Coordinamento 'sedi de'Ilio 
Adriatico domenÌ'Ca ore 10 pres­
so sooe di S. Benedetto, via 
Leopardi , 44. 
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